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Commeudatore, lei ha molto tatto... 
E' vero: mi piacciono molto le forme.. C-; 
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lapa g I n a pi à  sx e tn a 
in   certi   uffiúi usi   in   ribasso 

— Allora  fabbisogno!:  tljue  portapenne,  tre  scatole  dl 
spilli, carta assorbente e dodioi (laftllografe. . 

— Accldenti! E.che ve ne fate di tante dattílogi-afe? 
— Éh! 8a, c'* sempre qiialcuno che se le porta a casa. 

^MW^MH^M^^^MM* 

IIJ TA8SISTA — Vuol sallre, signorina? 
IíA SIGNOBliXA — Oh, finalmente! Ura tanto che non 

sentivo piíi nessnno fanni qucsfinTito!. . . 

Usi   sempre    "AURORA"   Ia   migliore   stoffa! 

ai   cinematografo 

liVl — Signorlna, Ttwrei fare ron l.et tutto quello che 
1'aMore fa con 1'attrice. 

USt (che ha giá. visto il fihn) — Si vede che lei é ar- 
rivato adesso, perché non sa Che fra poro lui le dá nn conto 
dl reis. .S   V 

quando Ia fotografata é buona 

« ia ni«?o!iina fotográfica é iiitelligente! 

•'i'ii'f'iY^'-,"fi:iirTiiin--iifr'l'flm'iiiBir:-- riiitinniiM^toririWíiíiiiViáÉÉit^ 
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conferenza entusiasmante 
— Saro breve— annunzió 

II oonfenenziere, sonrldendo 
airenormé pubblico chs gre- 
miva Ia fala e pendeva let- 
teralmente dalle sue labbra. 

—> Ma non sara per   casa 
uno dél sèlitl trucclü dei con- 

, ferenzler|?...   —   domando 
un slgnore piccolo, calvo, ro- 
seo,    dall'aspetto   celesMale, 

A «lalicia no MH 
Mnh* • e r*f ■!• 
d« tua cutis. D»v« 
•xp«rim«ntal-* 

Laemanetumavn 

puntando un vindlce dito in 
direzione dell'òratore. 

— dá... — commentó la- 
conicaments una signora 
grassa, géttando un mazzoli- 
no dl viole irf testa ai slgno- 
re calvo, che si. fece rosso co- 
me un gallinaccio e si affret- 
tó a raccogllere Tomaggio 
gentlle, | Inchinandosl gra- 
ziosamente. 

— I jlgnori si rassicuri- 
no!... Ejcco qua le mie car- 
telle: solip tre, esattamento, 
tre pagine dattilografate a 
doppio spazio! Possono veri- 
ficare, pr^go! 

iDue signori in tuba si al- 
zarono, ed a passo deciso, 
dignitosamente si avvicina- 
rono alia, cattedra dei con- 
ferenziere. 

Un lungo applauso salutó il 
coraggioso comportamento 
dei due signori in tuba. 

— Sono tre, effettlvamente, 

questi fogll — ^dlchiaràrono 
ai pubblico. E ábbracciarono 
11 coníerenziere, molto com- 
mosao. 

—^Dlró dl plú... — con- 
tinua 11 conferenziere appena 
llbecatosl da quslla stretta. 

— No, no... Ha detto dl 
essere brevel — protesto 
qualcuno. 

- — Diró dl plú... mi la- 
scinp fiplre, prego, diró dl 
plú che Io noa sono 11 con- 
ferenziere annunclato e non 
tratteró affatto 11 tema: 
"I/lnfluenza degli astri sul- 
la struttura dei sottosuolo 
nel secoli", bensí... 

Tutto 11 pubblico in pledi, 
sventólando cãppelll e íaz- 
zolettl, urló II isuo amore, Ia 
sua dedizíone completa al- 
ruomo che avéva dichiarato 
dl non essere 11 prof. Stoc- 
chetti, e dl nõn voler trat- 
tare gli astri e'il sottosuolo. 

— Io sono — proseguí 11 
conferenziere * sostltuto — 
Brmanno Cotei, radattore 
dei "PoIIo Ümorlstico", e vi 
leggeró una mia novelletta 

scalprosa e solletlcante, 
intitolata "La slgnorina 
mezpa nuda". II povero prof. 
Stopchettl, che dovlsva te- 
neryl rodlema conferenza 
é rimasto ucciso, o signori, 
in Uno scontro automobilí- 
stico, stamani ad ore 10, ed 
anche le prezlose 125 car-* 
telle delia sua dotta prelu- 
sioiía sono andate dlstrutte 
dalje fiamme!... 

U pubblico sembrava im- 
pa^lto. 

Qualcuno gridó: — Viva 11 
defunto! 

Un vecchlo Generale a ri- 
poso, con você tonante, agi- 
tando Ia tuba, prof feri -Ia 
storica frase: — Stocchet- 
tl é morto, viva Stocchetti! 

PSoá, U conferenziere, otte- 
nuto 11 silenzio, Inizió Ia let- 
tura delia sua novella esila- 
rante: "La slgnorina mezza 
nuda", sotto una píoggla dl 
flori. 

* * * 
Ef fu próprio uno dl questi 

flori, un meraviglioso cavol- 
fiore, che colpendolo suiroc- 
chio destro gli produsse un 
bel "flcozzo". 

11 cronista dl turno 
í 
i .   ■  

"Tonophyl" 
(ElUir di Vila) 

Tônico - toatoiato altamente 
attivo ed eáente da tosaici, sti- 
molanto dei metabolismo e po- 
deroso fortificante generale. La 
sua formula riunisce i migliori 
elementi terapeutici destinati a 
tonificare il sangue, i muacoli 
ed il cervello come: 

Glicerofosfato di sódio, Ma- 
rapuana, Ferro, Damiana, Can- 
nèlla, Guaraná., ecc, per mezzo 
dei gustoao Eliair de Oarus. Qui 
c'é un fortificante completo per 
combattere le anemie, arriccbire 
il sangue e rialzarc le forze dei 
convalescenti e 1'energia dei de- 
preasi. 

Conviene sempre preferire il 
"Tonopbyl", quando occorre un 
tônico per combattere l'esauri- 
mento nervosQ e Ia perdita di 
fosfato ed evitare il rachitismo. 
Usare il "TONOPHYL" signi- 
fica aalvaguardarsi dalle mole- 
stie e godere di una salute per- 
feúa. 

Dep: Drogarias Brasileiras 
-r- Andradas, 21 — Eio. 

In 8. Paulo: Drg. Morse, 
Bua José Bonifácio, 129. 
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ÜL MABITO — Bello, eh, 11 film? 
* Ii'AMIOO DI FAMIGLIA — Oh, aí:  socialmente Ia sceni» 

di Clark Gable. 
IL MAWTO — Clark Gable? M* so era un documentário 

•ulla pesca delle aringhel 
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Ui f&al v*tutó'l 
— E' andata in questo 

modo: 
Appena    l'ha    incontrata, 
l'ha súbito abbordata 
con grande intimitá 
e  andandosene  in   hrodo 
di giuggiole, le ha detto: 
"M' un'ora che ti aspetto 
Mio ben, con ansietá 1 

— Ah! 
— Vedessi:     era    una 

fresca 
Kignora,  tutta Monda, 
leggiadrámente tonda, 
un bocconcin da re I 
Un'aria principesca 
senz'ombra. di difetti, 
uno di quei tipetti 
che piacciono anohe a te! 
— Eh! 

— Cingendola alia vita 
il baldo seduttore 
le ha detto: Vieni amore, 
io sto di casa li. 
E mesuo illanguidita 
lei l'ha capito a volo, 
e andandole a fagiolo 
gli ha mormorato: Si ! 

— Ih! 
— Io Ia conosco, sai 

e penso a suo marito !. 
L 'avrei   diggia   avvcrtito, 
ma come far non so ! 
Me ne dispiace assai, 
sul serio... mi rincresce, 
ma muto come un pesoe 
con lui sempre saro .' 
— Oh! 

— Capisco... E' mio do- 
vere 

parlare, e sia... ma guarda, 
mannaggia Ia mostarda, 
che l'hai voluto tu... 
Ne vo' rimorsi avere 
se un colpo qui ti coglie... 
La ãonna...    era tua mo- 

glie I... 
— Uuuuuuuuuuh! 
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— RIdi ancora pen- 
sando ai controllo delle 
coste spagnole? 

— Macché! Penso ai 
blocco marittimo dl Bil- 
bao! 

ruUima cãríucciã 
Era alta,  bionda,  slanciata,  simpaticissima. 
Poteva avere venfanni; ma, forse, venti erano 

troppi:  mettiamo diciotto. 
Fornita di un innato buon gusto, si íaeeva gli abi- 

ti da sé e le bastavano pocni metri di mussolina o di 
crétonne per confezionarsi degli indumenti quanto 
mai leggiadri e vaporosi «he avvolgevano come in 
un nimbo Ia sua personcina esile e le attiravano ad- 
dosso, nella strada, gli sguardi dei passanti. Vn paio 
di scarpette dai tacehi martellanti e un cappellino 
bizzarro completavano il suo abbigliamento. 

Si recava all'u£fieio tutte le mattine alie nove; e, 
uell'ufficio, assolveva ai ruolo di segretaria dei vec- 
chio direttore che nutriva per lei una predilezione 
dpeciale. 

II direttore era scapolo. Scapolo impenitente fino 
a cinquant'anni, era diventato scapolo per forza 
ora che ne contava sessanta. Non bisognava credére 
tuttavia che, se gli sarebbe stato difficile trovare 
moglie, il vecchio direttore avesse definitivamente 
rinunziato alie avventure e alie distrazioni. 

Tutto le sue dattilografe sarebbero state ai caso di 
deporre esaurientemente il contrario.- E, di ognuna 
di esse, egli conservava nel cuore un rimpianto e un 
ricordo. 

Bei tempi, quelli ! Alicia il nero delle sue chiome 
era próprio come glielo aveva dato madre natura e 
il parrucchiere non c'entrava. Aveva l'oechio vivo, 
il passo svolto ed elástico, 1'aspetto sempre sorriden- 
te. E le dattilografe gli saltavano ai collo, gli tira- 
vano i baffi, gli strappavano, con le loro mossueeie 
da gattine, regali su regali. 

Ora a tutto questo non c'era neppure da pensare. 
Quella biodina non 1'aveva mai degnato di uno 
aguardo. Era zelante, attivissima, piena di rispetto; 
ma tutto finiva If ed egli se ne struggeva perché gli 
sarebbe piaciuto entrare un po' in confidenza con lei 
condurla a passeggio, aecompagnarla ai cinemato- 
grafo. E poi, chi sa, da cosa nasce cosa... 

Molti fra gli impiegati delia ditta, avevano osser- 

vato questo crescente disa ppunto dei loro direttore e, 
qualcuno, aveva spinto Ia própria audácia fino a par- 
largliene. 

Negare ? No, sarebbe stato. inutile. 
Ammettere il fiasco ? Anche questo era molto sec- 

cante. 
E allora f 
II vecchio ganimede ebbe una idea. Scommise con 

qualcuno che avrebbe avuto ragione di quel tipetto 
recalcitrante e' incominció, da quel giorno, a colmaria 
di cortesie. 

Ella capí súbita dove miravano tutte quelle ma- 
no vrc, ma non se ne dette per intesa. 

Intanto i giorni passavano e il termine delia scom- 
messa si awicinavá. 

— Ah, ah ! — ghignavano gli impiegati. — Ha 
giá perduto. 

— Ah, ah ! — diceva egli in cuor suo. — Voi non 
sapete che mi re^ta da sparare 1'ultima cartuecia ! 

E Ia sparó ali'improwiso questa cartuecia, una 
mattina in cui ogni altro tentativo era andato a 
vuoto ed il terreno stava per franargli sotto i piedi. 

Pregata Ia segretaria di mettersi alia maechina, le 
dettó Ia frase seguente:   .. 

"Vuol . farmi l'onpre, cara Ia mia piecina, di di- 
ventare mia raogli? f Per quanto vecchio non sono 
poi decrépito e sento di poterle assicurare ancora 
una discreta felicita". 

La signorina scrisse, sorrise e aggiunse un si tut- 
to in lettere maiuscole. 

Egli Ia ringrazió, si curvo su di lei e le passo una 
mono sui capelli. 

II signor direttore àveva vinto Ia scommessa e i 
due, qualche mese dopo, erano sposati. 

Si, ei sono degli uffici in cui accade tutto questo 
come.ee ne sono altri dove le dattilografe non si seg- 
gono sulle ginoechia dei loro superiori unicamente 
perché costoro hanno le gambe di legno. 

E. G.  DJO BIANCHI 

TUTTI   DEVO NO   TENERE   IN   CASA   UN    FLACONCINO   DI 

"Magnesía Calcinata Cario Erba " 
II Lassativo ideale ÚNICO AL MONDO li purgante migliore 

Efficacissimo rinfrescante dèirapparato dígerenfte. 
PER PURGARVI, AGQUISTATÉNfe OGGI   STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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La signorina dalla siluetta 
eterea guardo con condisccn^en- 
za il'gioyane.dai eapelli rossi che 
(íamminava ai. suo', fianco, hei. 
bosehetto" solitário   ed   ombroso. 

— Non avrei niente in contra- 
rio a coneoderle l'onore delia 
mia mano, — disse fissando Io 
sguardo distratto davanti a sé 
— perô é bene che ei metti.amo 
súbito d 'accordo su alcune pic- 
cole cose. 

II giovane dal eapelli rossi Ia 
fissó eon sguardo adorante, ma 
leggermente preoecupato. 

— Sono pronto a fare quello 
che vuole lei — rispose man- 
dando alternativamente su e giú 
il pomo  d'Adamo. 

— Prima di tutto, — disse Ia 
signorina parlando in fretta in' 
fretta — io vado matta per le 
beatie. Prima per i cani, poi 
vengono 1 gatti, le scimmie e i 
canarini. In casa nostra, dun- 
que, queste care bestiole non 
mancheranno mal. E lei si in- 
earicherá " di portare i cani a 
spasso, di comprare Ia trlppa per 
i gatti e di pulire le gabbie de- 
gli uccelli, perché delia servitu' 
io non mi fido. 

— Ma noi... — disse il gio- 
vane dai eapelli rossi, inghiotten- 
do á stento Ia saliva. 

— Zitto, non m'interrompa ! 
In seCondo luogo, sappia che io 
peso quarantaquattro chilogram- 
mi — vestita—e che non intendo 
aumentare neanche di un etto. 

— Ma io.., —r disse lui stra- 
buzzando gli oechi. 

— Zitto 1 In terzo luogo, ba- 
di che non posso soffrire i bam- 
bini. I bambini sono dei moc- 
ciolosi che alia notte piangono, 
e io ho bisogno     di    un    sonno 

isco  lá   Rosina! 
tranquillo perché    altrimenti    Ia 
pelle mi si avvizzisce. 

— Ma lei,.% — ruggí il gio- 
vane dai eapelli rossi. , La. fan- 
ciulla eterea lq. guardo con sdc- 
gno. 

— Insomma,. che yuol dlre f • 
— Io volevo dirè che lei puó 

andare a morire ammazzata, e 
che a me mi pigli un, accidente 
se mi lascio becoare: dá Ití ' — 
spiegõ tranquillamente il giova- 
ne dai eapelli rossi.      ". 

— Come, come t... — strilló 
indignata Ia fanciulla eterea. . 

— Si'. È' volevo anche dirle 
— giacché ei sono — che nella 
casa dove d stará lei chissú 
quante pulei e che puzzo di bc- 

Ventresca di  Tonno 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

stie, e a me il puzzo di serraglio 
non mi piace, ma mi piace mol- 
tissimo l'odore delle .fettuccine 
ai sugo. E delle sue quàttro os- 
sa in croce... Puh !... Guardi 
che cosa ei fáceio, io I 

E il giovane dai eapelli rossi 
Ia sollevó con disinvoltura dal 
suolo. Ia fece roteare vorticosa- 
mente in ária e Ia scaglió sul 
ramo biforeuto d'un albero, a 
testa in giu' e gambe in ária. 
Dopo di che fece per allonta- 
narsi. 

— Dove va, dove va f.. . — 
chiese Ia fanciulla eterea agitan- 
do vorticosamente le gambe sec- 
chissime per riprendere l'equili- 
brio. 

— Vado da Rosa !... Di cor- 
sa !. . . —gridó il giovane dai 
eapelli rossi, facendosi portavoce 
con le mani. — Da Rosa, che ha 
un petto cosi', delle braecia co- 
si', un viso cosi', che sa fare le 
fettuccine ali'ovo e che va mat- 
ta per i pupi I... Oh Rosa, o ' 
Rosa mia !... — ed emettendo 
urla gioiose il giovane dai eapel- 
li rossi buttó in ária il cappello 
e s 'allontanó preeipitosámente, 
facendo salti a montone e solle- 
vando piceole nuvole di terra 
secca. Adriano   Pozei 

EMPÓRIO ARTÍSTICO 
ARTICOLI PER DISEGNO, PITTURA E INGEONERIA 

— CASA   SPEClALISTA   

ítVícKel anseio" 
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il professore fa aUamore 
— Oggl -^ disse   Palmira 

facendo una plccola smoríia 
— non ml seiito bene. 

— Fammi vedere    l'ovga- 
no.-.. 

?r Che?!.— rinterruppe vl- 
vacemente Palmara. 

—• Ti dlcevo — rlprese lui: 
— • famml   vedere   Torgano 

Em casa, com economia real, 
poderá V. S. barbear-se dia- 
riamente, si usar a super- 
aliada -lamina Gillette Azul. 
Certifique-se disso, hoje mes- 
mo, adquirindo a legitima.** 

GILLETTE AZUL 
prevalentemente muscòlaue, 
molto mobile, situato nel ca- 
vo orale, tra le arcate den- 
tarie. 

— Non ti    capisco.... -— 
mormoró Palmira. 

— Ma é semplice! — escla- 
mó lui. — Sto parlando delia 
língua. Fammi vedere Ia lín- 
gua, ossia Torgano essenzia- 
le dei gusto, che ha, inoltre, 
una parte sssenziale nella 
masticazione e nella deglu- 
tizione, nel succhiamento e 
nell'artlcolazione dei suoni. 
Vedi, mia Palmira, Ia língua 
há Ia faocla superiore di co- 
lor roseo o bianchiocio, é con- 
tiene nello spessore delia mu- 
cosa 1-; cosidetti calici gu- 
stathri, organi specificl dei 
senso dei gusto. La faccla in-. 
feriore presenta, mia dolce 
Palmira, una rlpiegatura me-. 

diana delia mucosa detta 
frenuio o filetto. 

— Non pensare a qiieste 
stupidagglni! — fece Palmi- 
ra crollando le spallè con 
indifferenza. 

— Oome vuói— disse 11 
professore. — Non vorrai, 
tuttavia, rinunzlare a sapere 
che Ia base delia língua é 
molto larga e spessa, sd é In 
rapporto con Posso ioide e 
con Ia epiglottide. 

. —' Insomma, flnisclla! —r 
gridó Palmira. — B se vuoi 
vedere Ia língua, eccola! 

Cosi dicendo, mostro Ia 
língua ai professore.  .. 

^- Uhm! — fece questi 
crollando lentamente Ia te- 
sta in segno dl dlsapprova- 
zlone. — Hai una língua che 
non ml place: secondo ine, 
hai Ia febbre. Lo vedo dalla 
língua. E Ia febbre, vedi, é 
uno dei piú comuni sd impor- 
tanti fenomeni delle malat- 
tie, 11 piú deile volte espres- 
sione di processi infettlvl ed 
infiammatoril che si svolgo- 
no neirorganlsmo. Ora, vedi, 
mia plccola Palmira, Ia feb- 
bre consiste nelTaumento dei- 
la temperatura dei corpo che 
abbandona 11 tasso normale. 
Ora, Ia tua sara febbre conti- 
nua?. Oppure fèbbre remit- 
tente. B se fosse, invec», feb- 
bre intermittente? 

II professore íece una bre- 
ve pausa. Quindi rlpraser 

— Intendiamoci, Palmira- 
Perché negare che Ia febbre 
é profundamente dovuta al- 
J'azion9 perturbatrice di 
sostanze pirogens... 

— Oh, senti! — l'interrup- 
pe Palmira. — Io sto benis- 
simo, e spero che un febbro- 
ne da cavallo ti venga a te: 

E mentre Palmira si allori- 
tanava, 11 professore mor 
moro: 

— Peccato! Avrel voluto 
parlarle, sia pur brevemen- 
te, delia febbre dá lieno, del- 
ia febbre da pappataci, dellii 
febbre effimera, dl quella 
ghiandolare dl Pfeiffer, e da 
quella purpurea america delle 
Montagne Bocclose o, In in- 
glese, spotted fever. 

Oosí dioendo si accarezzõ 
Ia plccola barba bionda. 

Prof. Francescô Isoldi 
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Un francese che visitava gll 
Stati Unlti si fermó ammira- 
to düuui»! ad una bella statua 
(« Oiorgio Washington. Ve- 
dendolo cosi incantato, nn 
americano si awicln6t 

— TJn grande, nn degno uo. 
mo! — disse alio stranicro in 
tono pleno d^orgoglio. — II 
vero protótipo dei nostro po- 
polo americano. Pensa te: mai 
nn» bugia gli é uscita dalle 
labbra! 

II francese scosse il capo, 
dubbioso. 

— Penso che avrá parlato 
col naso — rispose. 

* «  » 
E' morta a Vienna una gen- 

til signora — che a uiUioni 
rnbó per Ia mania — dl far 
Ia carltA; c^ chi deplom — 
<l'averIo appreso troppo tardi. 
Bh via! — Stimiamo spesso 
chi 11 denaro altrul — gratta 
tranquillo e se Io pappa lui... 

» #  * 
E' «tato arrestato a Parigi 

11 noto dentista Riol, II quale 
pare non tosse altro, sotto 
mentite spoglie, che un ex 
banchiere condannato in con- 
tumacla nel 1026 per numero- 
se trnffe a danno dei clientl. 

I/arrestato ha giustlflcato 
dl essersi trasformato in den- 
tista, per Ia. soa. passione dl 
(lare ai clientl magniflche ini- 
piombatnre. 

»  *  * 
Da un "referendum" fatto 

1'altro mese, — da un dlfíuso 
glomale americano, —- sem- 
bra che le fanciulle   in   quel 

paese — amino piú 11 sassofo- 
no che 11 plano, ^i- Aã ogni 
modo, finiranno un giomo — 
siouramente col snOnare - 11 
«orno... 

» * » 
I clechi ricoverati nelPIsti- 

tuto dl Hofankú si sono assèr- 
ragliati per protestarê contro 
rAnuninistrazione. • 

Si teme che' lá cosa finisca 
a botte da orbi^ 

* * « 
IA fedeltá, é cosi dtfficlle 

da pratlcarsl e richiede una 
- somma tale dl rinnnce e dl 
preoccnpazionl, che gll uoml- 
nl, cõsf gravemente assorbiti 
da tante altre faccende, pen- 
titisi dl averla immaginatn, 
l'hanno qiiasl súbito passata 
ai cane, 11 quale puó benissi- 
mo praticaria perché non ha 
altro da fare. 

* * » 
— La fortuna I'ho nelle 

mie braccia... — come diceva 
quel girovago accattone,' che 
portava enciti dentro le ina- 
niche delia giacca 100 contos 
dl reis. 

» »  # 
Qualche amico non ti ha 

ancora tradito perché ancora 
non s'é imbattuto nolVuonio 
disposto a spendtere trenta de- 
narl. 

»  »  « 
Un orticultore americano é 

riuscito a produrre dei frutti 
senza seme e delle cipolle 
senza odore. 

Congratnlazioni ed auguri 
di nuove e piú... proíumate 
scoperte. >, 

* *  * 
Glunone ad Ercole ^— por- 

geva 1] seno — ebumeo e tur- 
gido -r- dl latte pleno, — 
quando una goeciola — cadde 
e (portento!) — fu Ia Via 
Iiattea — nel fimiamento. —■ 
Morale; Io, ripensandoci, — 
dlco: - Affé mia, — per Oiove 
Olímpico, — che "latterla"!! 

* •» * 
— Usando saggiamente Ia 

mia testa — sostiene un com- 
merciante — ho potuto ri- 
sparmiare centinala e centi- 
naia dl contos. 

Inunaginiamo che Pabliln 
scossa vigorosamente . da de- 
stra a sinistra ogni qualvolta 
gli c stato richiesto dcl dena- 
ro in prestito. 

* »  •■<• 

Vive a San Remo certa De 
Gregorl, — ch'ha gli organl 
spostaU stranamente — e sta 
Itenone, a detta dei dottoii,  
Oi credo aiK-h^o: con-tsco I an- 
ta gente — ch'!» 11 cuore nel 
dl dietro o nella trippa, —- 11 
cervello nel pledl e se ne lin- 
pippa. 

* » *  
E' stato notato che una nio- 

glie si secca moltissimo se tro- 
va nella tasca dei marlto una 
lettera che lui ha dlmentlcato 
d'impostare. 

Ma é molto piú seccato il 
marlto se essa trova una let- 
tera che lui ha dlmentlcato dl 
dlstmggere. 

* *  » 
Secondo un moralista, alcu- 

ni libri costituiscono un reale 
incentivo ai delltto. 

JSf per questo che tanti au- 
torl scrlvono sotto un nome 
fittízio. 

date   indimenticabili 

Regotr íoieiícke lerpos- 
seden saluti e lui 

umre 
Cercliiamo di obbedire alie re- 

gole delfigiene, se vogliamo 
possedere sempre buona salute 
c biion umore. I libri di igiene 
debbono essere letti non solo 
nelle seuole come purê' nelle fa- 
miglie. Alcuni di questi libri 
sono scritti in forma di lettura 
piacevolissima e, nello stesso 
tempo, di grande utilitá. 

Qsservando le norme di igiene 
scompariranno le cause piú co- 
muni di fiacebezza e di scorag- 
giamento che rendono sehiave 
tante persone nelle cittá e nelle 
eampaghe. 

L 'igiene insegna non solo a 
difendersl dalle malattie, come 
purê le misure da adottafsi per 
mantenere il fisico e il -morale 
in pwríetta forma. Oggigiorno 
molte persone sono nervose per- 
ché npn sanno alimentarsi con- 
veniéntbmente e perché non dor- 
mono nelle ore di riposo. 

Molte persone sono "nervose", 
esaurite, irritabili, nevrasteni- 
che, solo perché non sanno divi- 
dere bene Ia loro giornata. 

Niente é piú facile ehe com- 
battere 1 'esauriraento, 1 'irrita- 
zione, le nevrastenia normaliz- 
zare bene Ia própria vita, cori- 
carsi presto e usare Io splendido 
Tonofosfan delia Casa Bayer, 
obbedenclb alie altre regole det- 
tats dali'igiene. 

Numeroso persone che usarono 
il Tonofosfan rimasero mera vi- 
gliate íel benessere avvertito sú- 
bito dopo aver fatto le due pri- 
me iniezioni di questo prezioso 
medidhale — assolutaraente in- 
dolore e di grande efficacia per 
le persone esaurite, siano bam- 
bini, adulti o vecchi. 

Questa macchlna é tua?! E da quando? 
Da quando 11 proprietário ml ha messa sotto. 

I giornall rlportano che a 
Varsavia uno stndente é flni- 
to eotto processo per avere 
fattó cozzare vlolentemente 
tra dl loro ie teste dl due si- 
gnorine che parlottavano da- 
vanti -a lui durante Ia prole- 
zione dl un film. 

II giudlce ha accorduto alio 
studente le circostanze atte- 
nuantl: si vede che anch'egll, 
una voltai almeno nella vita, 
mentre Greta stava per abban- 
donarsi a Robert Taylor, ave* 
va dovuto Invece ascoltare .11 
racconto sul foruncolo vera- 
mente inguaribile delia signo, 
ra viclna. 

»  *  * 
II dottore: — Dica purc... 

Cosa sente?... 
H malato: — Gome? 
II dottore (a você piú al- 

ta): — Cosa sente? 
Il malato: — Nulla, nulla, 

dottore, le assienro! 
II dottore (sorpreso): — E 

allora perché é vennto da me 
se sta. bene?.., 

11 malato; -— Próprio... per- 
ché non sento nulla. dottore. 
Sono diventato sordo! 

K 



* 

come fo inTeotato il cappello 
; I priml abdtatorl dei globo 
non usavano 11 cappello. 

. Avevano te pelli dl leopar- 
do a tracolla, 11 nodoso bja- 
stone da passegglo in maflo, 
ma ai coprlcapo nsssuno d 
ayeva mal pensato. 

I troglodltl, quando si ín- 
contravano nel boschi e pel 
dlrupl, si dlcevano ciao, op- 
pure d vediamo, od anche 
come va, come te Ia pawi, 
che faociamo di bello? ed ai- 
tr« fraal vecchle come 11 
cueca 

Nel salutarsl, non potendo 
togllersl 11 cappello, esclama- 
vano addio a ipol, o semplK 
cemente addio, sventolavano 
una mano con noncuranzt. <• 

Per 1 troglodltl dl iiguar- 
do usava anche allora il 
riverisco, rarrivederla, gli 
ossequl! 

Ma non cl íu verso, a quel 
tampo, dl trovare un tale 
dl buona volontá che in- 
ventasse 11 cappello per pol 
togllerselo con reverenza e 
rlspetto, od almeno degna- 
zlone. > 

— Che ce ne facclamo dei 
cappello, se tanto pol blso- 
gna togllerselo?... — oblet- 
tava qualcuno. 

B, In parte, aveva ragione. 
— II cappello si toglle in 

Chlesa! — osservava un al- 
tro — Ma le chlese non 'cl 
sono, dunqus!... 

£ dl questo passo, con os- 
servazlonl e conclusioni plú 
o meno profonde, , tur,t,íiTse 
ne f regavano dei cappello, rl- 
tenendolo, prima dei tem- 
po, un   oggetto   fuorl   uso. 

Un po' plú tardl, quando 
gll uominl — ■cresclutl dl 
numero e beneflcatl da una 
plú sveglla Intelllgenza, co- 
mlnclarono a sfoítücchlaral 
fra loro con beghe d,ognl 
genere e maldlcenze, c'era 

11 sollto permaloso che pren- 
deva cappello. Dl qui Ia 
necessita, per dar valore a 
questa frase — dei resto 
giustlsslma — di pensare 
seriamente alTinvenzione dei 
cappello. 

Molti furono a cimentarsl 
in questa corsa ai cappello, ed 
ognl testa aveva — natural- 
mente — 11 suo cappello da 
proporre. 

•âil pensava di tare 11 cap- 
peífo dl legno (ed erário i 
maestri dl scuola, a volerlo, 
pensando che si Intonasse 
p;rfettamente con Ia testa 
degli alllevl); chi propendeva 
per' 11 cappello di ferro (era- 
no 1 guerrierl, nemicl per 
necessita e psr paura, dei fel- 
tro e delia paglia); chi sbral- 
tava per 1 cappelll di carta, 
(ed erano 1 giovanlssimi a 
volerli). 

Cl fu perfino un trattore, 
che — visto un suo cliente 
g.:ttare in testa ad un al- 
tro, una scodella di pasta- 
sc!utta, penso dl Inventare 11 
cappello dl pasta alimentare, 
nei vari tipi: rigatoni, mac- 
cheroni, spaghettl eoc. 

La cosa non attaocó. 
Finalmente si penso a Bor- 

salino. 
Ma chi era questo Borsall- 

no?;.. Nessunolo-sapevai   , 
Tuttl, effettlvamente, díce- 

vano: ei vorrebbe un BOrsa- 
linó, 11 Borsallno ml stareb- 
be benone, viva 11 Borsallno, 
fuorl 11 Borsallno!... 

Ma Borsalino, a quel tam- 
pd; era peggio dei Manzoiíia- 
noCarneade. 

iPassarono dei secoli a testa 
nuda, e finalmente Borsa- 
llno, ch'.era un uomo d'ln- 
gegno, penso bene di na- 
pcere per dar modo agll uo- 
minl dl capircl qualcosa e 
dl avere un buon cappello 
sul serio. 

Pu allora che si pote as- 
sistere ad un curioso fenô- 
meno. 

Avuto 11 cappello. Ia gen- 
te invento Ia moda dl an- 
darne senza, quella stessa 
moda che tanto dlsplaceva 
ai troglodltl. 

Ma deirinvenzlone delia 
"testa scolperta" parler^mo 
forse in un prossimo arti- 
colo. 

NATALE   BELLI 

DR.   DANTON  VAMPRE' \ 
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Ultime ediziòiii delia " r Editora" 
nella Biblioteca-Clássica      "^^        .,  ; 

DBMOSTHBNES^ — A oração da Cor6à'!''. . ,,   ifOÓb 

Nella Colleziôiie Téatrale 
;       W.  SHAKESPE^RI] 4v A  megera  aomada     8$DÓ.O   • 

J. ZORRILLA — Dom ;João Tenorlo      9?00O 

Nella "Modernissima" — (Ramanzi) 
Cordeiro de Andrade — Brejo   !      6$000 

íi      MASSIMO  GORKl  —  A  infância  de  Kim 
Sanguine  .... . * ; .     8Í0OO 

B. Lib. Badaró, 480 - Tèlef. 2-7773 - S. Paolo 

i   mondani 

— VI ásslcuro, commendfatore, ctíe tniã riioglle é próprio 
an angelo: costrettl a delle ecônomlej ha preferttó prlvarsi delia 
.•ainei-iera piuttosto che togllerml U servttóíe. 

petti f l c li I amo 
Su Alessatiãro Magno, re di 

Maceãonia, nato a Telia nel 356 
■o. Ç,,' «i raécontano numerosisgi- 
■mi áneããçU, che tenãono, qitasi 

• sempre aã esaltare il valore. Ia 
,fiirizéa'ela lealtá ãi questò po- 
■tente re. 
■ Trovandósí    aã Atene — ãice 

■ fino dei • tanti- aneããoti — Ales- 
sandro Magno ■ volle veãere Dio- 
''gene e ando circónãato ãalla sua 
corte a visitare il filosofo nella 
sua botte. Standogli dinanei, gl\ 

.domando che poteva fare per 
fargli iiósa grata' e dimostrargli 

■Ia sua arnxnirazione* 
— Levarti dal sole -^ rispose 

: Diogene.. 
I cortigiani' s'indignarono a 

questa altézsosa risposia, ma A- 
lessandro Magno ne resló ammi' 
rato e disse: 

— íjle io non fossi Alessandra 
vorrei essere Diogene. 

Questò ãice l 'aneãdoto, che, 
secondo il solito é assolutamente 
falso. Sen diversamente andaro 
no le cose. 

In realtá, quando Diogene in- 
vitó Alessanãro Magno a levár- 
si dal sole, e cortigiani no7i ^'w- 
dignarono per niente. Èssi, an- 

■ zi, non riuscirono -a frenare le 
i pin'. rumorose risaie, mentre fu 
Alessandra che s'inquieló seria 
mente. 
' — Carne, come ? — chiese il 
potente Alessanãro avvicinanãosi 
alia hotte nella quale stava ac- 
çucciato Diogene. — Sipeti un 
po' quello che hai ãetto. 

— Ho detto che se. ti levi dal 
sole mi fai un piacere — eonfer- 
mo Diogene eon você alta e chia- 
ra. . 
. —; Avete udito ? — si rivolse 
Alessanãro ai cortigiani. — Qne- 
st 'nomo mi ha offeso. 

Ma i cortigiani continuavann 
a riãere. 

— Diogene i — griãó Ales- 
sanãro fuori di sé, -T—.ESCí ãalla 
botte, se hai coraggio 1 Ssçi ãal- 
la botte, brutío ifnpünito Í 

Ma Diogene non si içosse e si 
limito a rispondere: 

—' Fossi scemo ! . 
— Hai paura, eh fí ■— fece 

Alessandra ' con un'espressione 
ãi grande ãispresso;..     •   ... 

VIGNOL1 
ÓTICA 
OCULOS 

U0Q6NONS 
D* vl.VIGNOLI 

RUAU&6ADABQ6S 
S.PAULO 

— Ia — rispose Diogene con 
calma — non ho paura di nessu- 
no. Ma non mi va ãi litiffarc, 
ecco  lutto. 

A questò punia uno dei corti- 
giani . disse sottovoce ad Ales- 
sandra : 

— Peró, dí Ia veritá; sono si- 
curo che se tu non fossi Alessan- 
ãro   vorresti   essere  Diogene. 

— Ia.?! — fece Alessanãro 
con una smorfia di disgusto. — 
Pussa via ! Nemmeno morto vor- 
rei essere Diogene ! 

. , ,. 1 'iruparziale 

IL    MIGLIOR    PASTIPICIO 
I    MIQLIORI    G HN BRI.1 ALIM BN T A R I 

I     MIGLIORI    PRBZZI 

Ai Tre Abruzzi 
FRATELLI    LÀNCI 

Successori di Francesco Lanei 
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I 
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"Contas  Ltdas."  massimo Rs.   10:000|000 
|   IN T E R E^S S I   5 %   A N N m 

Libretto di cheques 
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due cenieilíole 
lirícchioe 

PBIMA 

Personaggi: 

P1UMO PAS8BGGEBO. 
SECONDO PA8SEGGEBO. 
PA8SEGGEBO GBA8SO. 

. (La acena si svolge in una vet- 
tura tranviaria; aWalzarsi ãel 
sipario il PBIMO PA8SEG6E- 
BO e ií 8ECONDO PA88EGGE- 
BO sono neãuti l 'uno accanto al- 
1'altro, ma ira i due rimane un 
pó di «posto vuoto, perché nel se- 
dile ptanno seduti solo 4 passeg- 
geri. 

PA8SBGGEBO 6BA880 (pri- 
ma di salire sul tranvai shircia 
quel posto e cerca d 'infilarsi nel 
piccolo spasno libero che e^é Ira il 
PBIMO PA88EGGEBO e il SE- 
CUNDO PASSEGGEBO) — Per- 
messo? 

PA88BGGEBO GBA88O (s'in- 
fiVa di prepotensa nello spazio li- 
bero e si mette a sedere, dando 
molto fastidio ai PBIMO PA8- 
SAGGEBO e ai SECONDO PAS- 
SAGGEBO). 

PBIMO PASSEGGEBO (a den- 
U stretti, guardando il PASSEG- 
GEBO GBASSO)  — Imbecille! 

SECONDO PASSEGGEBO (a 
denti stretti, guardando il PAS- 
SEGGEBO GBASSO) ^- Idiota! 

PASSEGGEBO GBASSO — 
Signori, nori sono próprio un im- 
becille o addirittnra un idiota; 
sono... come dire? Sono fra l'uno 
e 1'aUro... 

CALA LA TELA 
* * * 

SBCONDA 

Personaggi: 

PBIMO  OBATOBE. 
SECONDO OBATOBE. 
TEBZO OBATOBE. 
QUABTO OBATOBE. 
INVITATI.-        ,     . 

(La scena rappresenta una sala 
nella quale si svolge un ianchet- 
to in onore delle donne europee e 
americane. AWalzarsi dei sipario 
il PBIMO OBATOBE é in pieãi 
e ha levato in alto il cálice). 

PBIMO OBATOBE — Alzo il 
cálice alia salute delle donne 
d'Europa e d'America. 

INVITATI (applausi vivissi- 
mi). 
SECONDO OBATOBE—(si ál- 

za in ■ pieãi, col bicchiere in ma- 
no). — Bevo alia felicita dei 
gentil sesso americano ed euro- 
peo. 

TÊEZO OBATOBE (si alza in 
piedi e si guarda intorno aspet- 
tando che torni il silenzio nella 
sala; leva in alto il suo bicchiere 
di spumante) — Signore e signo- 
ri! AncVio bevo alia salute dei 
gentil sesso dei  due emisferi! 

QUABTO     OBATOBE      (ca- 
prendo  gli  applausi- scroscianti) 
— Ed io bevo alia salute dei due 
emisferi dei gentil sesso! 

CALA LA TELA 

■        .    , LVIGI BERTOLDO 

Fabrica dos Premiados Cigarros 
SUDAN 

LISTA DI PREMI N. 20 

RELATIVA ALLA l.a QUINDICINA DI APRILE 1937 
SERIE "C" COUPON8 AZZURRI 

Coupon n. 
" .n. 
"      11. 

Ia   100- 
101 a   200 
201a    250 

5> 

11. 
II. 
11. 
11. 
11. 
11. 

251a 
351a 
501a 
601a 
751a 
851a 

350 
500 
600 
750 
850- 
900 

100 bellissime sveglie tedesche 
■100 ottimi accendisigari stranieri 
■  50 astucei GYLKA, per "toilette" da 
signora 

-100 bellissimi porta-cenere di galalite 
-150 cheques da 10|000 
-100 ottimi ferri elettrici 
-150 finissimi porta-sigarette stranieri 
-100 insalatiere di vetro a fantasia 

50 cheques da 50f000 
n.    901 a 1.000 —100 braccialetti a fantasia, per signora 

OOUPONS N.i 1.001 e 1.002 — 2 OTTIMI RADIO CRUZEIRO, 
fabbricazione di BYINGTON & CIA., con 5 valvole 

Coupon n. 1.003 a 1.050 
IL 1.051 a 1.250 
n. 1.251 a 1.300 
n. 1.301 a 1.450 

" n. 1.451 a 1.480 
"      n. 1.481 a 1.500 

n. 1.501 a 1.700 
n. 1.701 a 1.800 
n. 1.801 a 1.900 - 
n. 1.901 a 2.000 

- 48 bellissimi quadri per salotto 
- 200 quadri in rilievo (Santa Cena) 
- 50 oltime macchine p| macinare carne 
-150 astucei "Gilette" per barba 
- 30 CÍIEQUES DA 100$000 
- 20 FINISSIMI OROLOGI tascabili 
- 200 dozz. finissimi bicchieri, per acqua 
-100 cheques da 20|000 
- 100 bellissime borse per signora 
-100 Ottime penne stil. c| penniuo d'oro 

Questa propaganda é basata sulla distribuzione di premi di 
alto valore, i quali sono integralmente distribuiti. Da ció il segreto 
dei grande successo che essa viene ottenendo ovunque, come pro- 
vano le migliaia difumatori che costantemente sono favoriti da 
riechi premi Sudan. 

I premi di cui sopra possono essere richiesti fin da oggi nelle 
case Sudan o presso i loro rappresentanti. 

FULG0R> RUMBA - ASPASIA - SEVERA "500" 
LE SI&ARETTE PREPERITE IN TUTTE LEPARTI 

San Paolo, 16 aprile 1937 
FABBRICA DI SIGARETTE SUDAN. 

tüM 
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NOZZE 
11 IA MagglÒ p. v., alie ore 

17, neüa Clhlesa dl Santa 
Ephigenia, saranno celebrate 
le nozze tra Ia distintíssima 
slgnorlna Antonletta Amorlm 
Rodrigiues eti 11 slgnor Frede- 
rico Amorlm iRodrigues, noto 
e simpático gerente dei gran- 
dl magazzinl dl móde dl Mme. 
Jenny. 

11 "iPasqulno" ch^ legato 
ai slgnor Frederico Amorlm 
Rodrigues da salda e sincera 
amlclzla, augura sin da ora 
ogni bene ed ognl felicita aUa 
distinta coppia. 

* «  * 
CUUJE 

Durante Ia settimana scor- 
sa, sono natl In qmesta Capi- 
tal©: 

Arnaldo Bologna dl Amé- 
rico. 

* » » 
COMPLEANNI 

Durante Ia settimana scoi- 
sa, hanno lesteggiato 11 loro 
compleânno, In questa Caplta- 
le, i seguentl connazlonall: 

Aurelia Giannlni — Cario 
Preantti — Angela Rondino- 
ni — Glovannlna Sacco di 
Francesco — Aogeao R; Raso 
— Oarmellmda Ohiot.tl dl An- 
tônio — Tnlllo Faccln — 
Amélia Angelini ,di Pletro — 
Vittoria iRubbo Siniscalchl — 
Antônio .L-ucchlni — Emma 
Fantonl .dl Silvio — Angélica 
Niccoll di Caetano. 

* #  * 
ANOELA I.A SOAI.A 

II giorno 11, alie ore 13, nella 
vicina cittá di Santos si é 
spenta Ia signora Angela La 
Scala, madre delia signora Rosa 
La Seala Savorelli, sposata    col 

sig. Domenico Savorelli; dei sig. 
Luigi La Seala, ingegnere ar- 
chitetto; e dei slgnor Antônio 
La Seala, commerciante, sposato 
eon Ia signora' Bisoletta La Sca- 
la.  Lascia inoltre otto nipoti. 

I funeral! ebbero luogo all'in- 
domani, alie ore 10, eon grande 
aecompagnamento di parenti, a- 
mici e numerose personalitá poli- 
tiehe di Santos. 

Alia famiglia, cosi' dolorosa- 
mente eolpita, le nostre piu' sin- 
cere condoglianze. 

*  «  « 
DECESSI 

Durante Ia settimana scor- 
sa, ai sono spenti In S. PauJo, 
1 seguentl connazlonall: 

Anna Miraglla Massimino 
— Adele Benl — Nlcola Tor- 
dino — Cesare Plerazzl — 
dott. Francesco CHento — 
Bruno Slmonl — Giusappe 
Seagliusl — Blce G/ Ventu- 

, roli — Domenico Cozzoiiuo — 
Marianna Longobardo — Bli- 
aabetta Tognlni — Concetta 
D'AnleMo iCoiosimo — Maria 
Cblterla  Rlgato. 

u I 11 mf o r a 
t BILBAO, 24 (urgente) — Marinai del- 
Tincrociatore britanhico "I)o^linions,, hau- 
no. dichiarato di aver assistito, fuori delle 
ficque territoriali spagnuole, ad un caso in- 
teressante. La nave belga "Ostenda", carica 
di viveri, cercava di eludere il blocco, quan- 
do fu avvistata e "chamada a falia" dalTin- 
çrociatore ribelle "Cervantes". Una scialup- 
pa dei "Cervantes" abbordó 1'"Ostenda", da 
qui ritiró una diecina di sacchi misteriosi, 
Quindi Ia nave da guerra segnaló libera rot- 
ta a quella mercantile, cbe puntó per Bilbao, 
ifidisturbata. 

Per verifieare quanto ei fosse di vero 
ç^i tali dichiarazioni, ei siamo recati a inter- 
vistare il Comandante deli'"Ostenda", il 
quale ei confermó plenamente quanto, ei 
avevano riferito i marinai inglesi. 
1 Dopo aleune reticenze, il Comandante del- 
1'" Ostenda" ei chiarí che, in rotta per Bil- 
bao, essendo stato scoperto quasi in acque 
territoriali dal "Cervantes", non sapeva 
come eavarsela, quando gli venne un'idea: 
offrire alPequipaggio delia nave ribelle, in 
cambio delia libera rotta, dieei sacchi del- 
Tinsuperabile "Café Paraventi". 

L'equipaggio dei "Cervantes", di fron- 
te ai "Café Paraventi" non seppe resistere 
ed accettó il baratto. 

■ *nmH>iiinH<i*ilHHf 

I GRÂNDI ALBERGHI DI RIO DE JANEIRO 
W$ê$$$$M^~&&'^^:%^^&%%WÇM%!ê 

1/ITAJUBA'  HOTEL,  montato eon i plú modemi conforta, nel grattacielo che si 
vede a destra. Dalla Roa Álvaro Alvlm,  ove sorge II grandioso palazzo,  si gode 

uno dei plú snggestlvl panoraini delia Cittá Meravigliosa. 

jockey club 
Con un magnífico program- 

ma 11 Jockey Clwb fará rea- 
lizzare domanl nel Prado da 
Modca un^ltra rlunione tur- 
fIstica. II programma é com- 
posto dí nove corse, dlstacoaíi- 
dosi 1 premi "José S. Quei- 
roz", "Animação III" e "Im- 
prensa". La l.a corsa avnl 
inizlo alie ore 13,30 e cou 
qualunqne tempo. 

Ai   léttori   dei   "Pasauino" 
diamo 1 nostri "palpites": 
l."   corsa:   Chouanerie   - 

Why Not - Marqueza. 12 
2."    corsa:     Bamtboré    - . 

'Maynas . Ercojes  ....     12 
3.* corsa:  Rellnga - Mal- 

ta - Campanela    , 23 
4.a corsa:  Dragfto - Vo't 

- Esterlina         12 
5.'   corsa:   HoolieriUse   - 

Linda Luz - Carla ... 12 
6.' corsa:  Salré - Jockey 

Club - Perigosa         2? 
7.' corsa:  galmon - Tur- 

bina - Ducca -   11 
8.B corsa:   DunL  -  Onioo 

- Star Llght      23 
9.*   corsa:    Galopador   - 

Taladro - Arauto      13 
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La Casa Granado 
mnzn M:mum úBMB mmMMtwsi mzlmntàB 

giceoi e oBSBDiiDDiniig 

A vendo 67 anni ái esiatenza^ contraasegnati da 
brillanti 4 succeasive tappe di progresso, Ia CASA 
GRANADO, con Ia sua drogheria, le sue farmacie e i 
suoi laboratori, che sono collocati ai livello dei piú im- 
portanti stabilimenti commerciali dei Brasile, occupa 
ancora ün posto di notevole distacco tra le grandi or- 
ganizzazioni chimico-farmaceutiche deli'America dei 
Sud. 

Fondata   nel   1870   dal 
commendatore, José Antônio 
Coxito Granado, che fu il 
suo grande animatore e che 
durante ptó di 60 anni vigi- 
16 sul suo futuro, Ia CASA 
GRANADO ebbe come ori- 
gine   una  piccola  farmácia 
installatà in rua 1.° di Mar- 
zo, precisamente nello stesso 

m        locale in cui s'innalzand oggi 
i grandiosi edifici delia Dro- 

,c gheria. Farmácia, Depositi e 
p        Ufficio Centrale. Questa pic- 

cola farmácia, grazie alls si- 
cura visione, ai forte animo 

, e airintelligenza dei sig. Jo- 
. f        sé   Granado,   efficacemente 

aiutato da fedeli collaborato- 
ri, si trasformó in questa or- 
ganizzazione prosara ed e- 
semplare che é oggi Ia CASA 
GRANADO,   con   ramifica- 
zioni attraverso tutto il Pae- 
se,   avendo  anche,   oltre   le 
frontiere patrie,   rappresen- 
tanti nellé grandi cittá delia 
Repubblica Argentina e dei 
Venezuela. 

A Rio de Janeiro Ia Dit- 
ta GRANADO & CIA. pos- 
siede Ia sua CASA MADRE, in rua 1.° de Março 14, 16 
e 18, le due-filiali, l'una m rua Visconde do Rio Branco 
31 e l'altra in rua Conde de Bomfim 300 e 300-A, e i la- 
boratori di, chimica e farmácia installati in rua do Se^ 
nado 46 e 48 e rua do Lavradio 30 e 32, avendo, inol- 
tre, nel numero 29 di quesfultima via le sue officine 
lito-tipografiche. 

Ha, anche, depositi in S. Paolo, Porto Alegre, Bello 
Horizonte e Fortaleza, oltre a possedere rappresentanti 
in tutte le capitali e principali cittá degli Stati dei Bra- 
sile. 

Bisogna conoscere Ia grandiositá dei LABORA- 
TORI GRANADO (i quali non si possono perçorrere, 
sebbene auperficialmehte, in meno di tre ore), per ave- 
re un'idea delia sua opera costante e profícua. Si ve- 
dono uominí e macchine, oervelli e braccia che lavorano 
quotidianamente, in un'attivitá febbrile, ininterrotta. 
Le sue Sezioni di Analisi e identificazione di droghe e 

piante; di Sterilizzazione e 
ippodermia; di pillole e 
compresso; di confettureria 
e granulazione; di prodotti 
di laboratório; di capsule e 
confetti gelatinosa; di mace- 
razione; di profumerie, sa- 
ponette di "toilette" e medi- 
cinali; d'imballa^gioi di ve- 
treria e spediziOne, oltre a 
numeroso installazioni per 
sérvizi accessori, lasciano in 
colui che le percorre Ia piú 
gradita e durevole impres- 
sione. Possiamo informare. 
a propósito, che i LABORA- 
TORI GRANADO fabbrica- 
no circa 300 specialitá far- 
maceutiche, che godono dei 
miglior concetto, oltre a in- 
numerevoli prodotti di labo- 
ratório e d'industr!a. 

Non soltanto, peró. Ia 
industria e il commercio 
delia farmácia meritarono 

. le attenzioni dei inemora- 
bile fòndatore delia CASA 
GRANADO e dei suoi diret- 
tori e ausiliari; anche Ia pub- 
blicitá scientifica si distac- 
co come una délle piú im- 
portanti' preoccupazioni di 

questa grande.^zíenda, che fondó e ancor oggi edita 
una delle mígliori^e-piú apprezzate pubblicazioni medi- 
co-farmaceutiche, — lá REVISTA BRASILEIRA DE 
MEDICINA E PHARMACIA — che taiíto eleva Ia cul- 
tura «cientifica brasiliana. 

In rapide linee, ecco quanto si puó dire deiresi- 
stenza delia CASA GRANADO & CIA., ia quale, ,ag- 
giungiamo, r^cevé in varie esposizioni nazionali e in- 
ternazionali fe piú onotevoli ricompense. 

Commendador José Antônio Coxito Granado 
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Casino Balneário 
c A 

;:l 

8 FRANCIS ALLIS DANCERS 
dellã Compagnia di Riviste ehe si esibisce attualmente ai Casino da Urca 
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Uno dei fim belli 

e frequentati locali 
notturni delia Cittá 
Meravigliosa é, in- 
dubbiamente ü Casi- 
no Balneário da Vr- 
ca. Piú prgssimo, tra 
gli stabilimenti con- 
generi, ai centro del- 
ia metropoli, piú po- 
polare e conosciuto, 
il Casino é il ritrovo 
preferito delle ■ piü 
alfe pefponalitâ dei, 
mondo politicõ, di- 
plomático e. monda- 
no delia Capitale Fe- 
derale — che, armai 
come abitvdine, vi si 
recano attratte dal- 
Vunica Grill Room 
carioca a temperatu- 
ra regolabile, da un 
palco ove s'esibiscono 
le piú famose comtiii- 
gnie di Riviste e ila 
due eccellenti orchc- 
stre, che rendono U 
bailo addirittura ir- 
recusabile. 

I clichês che bcn 
volentiéri pubblichia- 
mo dánno un'idea di 
quel che siano Vele- 
mento artistico che si 
esibisce ed il pub- 
blico che freqüenta 
quell' interessantíssi- 
mo locale. 

|llli';1.l,llllllllll|,,ll'lUIIIIIM;;..,iillHIIM||,|;;iira 

GRILL ROOM: — 
Aspetti. In alto, a si- 
nistra, il mlliaraario 
americano VaiiderWU 
e signora, nelVele- 
gante Oasino carioca. 

iljl T i KM —iM IJÉ ■ i 
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Questa é Ia stagione in eui un 
uomo saggio che tiene alia pró- 
pria salnte dopo aver fatto quei 
dieci minuti di giimastica mat- 
tutina che sono oroug un. do- 
vere, va in banca a depositare 
qualehe risparmio. 

Questi risparmi torneranno uti- 
lissimi' nella stagione' calda, 
quando' per effetto dei raggi 
solari che hanno tanti misteriosi 
influssi sul corpo umano, si ren- 
derá necessária .Ia éosiddetta 
villeggiatura. 

Intauto sara bene jiremunirsi 
eontro rinflueoza: sono passiiti 
i tempi in cui l'influenza era 
seonoseiuta é Ia gente se ' ne 
andava all'altro mondo senza 
sapere perehé. Oggi còn i pro- 
gressi delia scienza ognuno é in 
grado di sapere che il: próprio 
organismo ha cessato di' funzio- 
nare a causa di un seAnpIicissi- 
mo. microbo. 

Come opera questo microbo ? 
In:un medo semplicissúno: pe- 
netrato nelle mucose nasali o 
boccali vi provoca un travaso ai 
grande sistema di Blick, il su- 
premo regolatore delia circola- 
zione  delia   massa    sanguimesica 

Chi ai presenta bene é sempre ben ricevato. Chi si veste 

nella CASA PRIMOR Impone Hducia e ispira  simpatia 

AL F ALA T AtQA 

— *"- 

'     FRANCESCO   LãTTIEBE 
VI8ITATE senza Impegno alcuno le nnove Installazloni di 

questa rlnomata sartorla.  - 
RUA 8. BENTO, 470-sob.  TELEFONO 2-0061 

SAN PAOIX) 

i 
€on TM c'é il mistero, il mito, il mozzo 
il mifaggio, il mastino e il maritozzò... 
e c'é Michele folie per Marim..: 
(forse perehé di latte ha Ia càmmiea). 

gr a t u i 11 
e atrofizza le ghiandoledi Beek 
procurando qnelle sgradevole 
^idore dei buco dei cuore «h»' é 
ijpo degli indizl piá eerti. dei 
male. 

Quindi ginnastica, ária. libera, 
riposo, qualehe: divago ai Tea- 
tro pbssibilmente in palco che 
ê un posto piú riparato delle 
poltrone; e' soprattutto vestire 
coq eleganza. L^leganza del- 
I^bito é dalla moderna scienza 
ritenuta uno dei maggiori coef- 
ficienti dei benéfico influsso sul 
morale e sul físico tanto Puno 
ali 'altro legati: si é capito fi- 
nalmente il giusto valore di un 
guardaroba di 20 contos sul- 
1'organismo depresso dali'uso 
di un vestito bello e fatto e 
perció noi non ei stancheremo 
mal di consigliare case arredate 
eon gusto squisito, mobili di ati- 
le, biancheria finíssima e soprat- 
tutto cartelle di rendita. Una 
buona cartella di rendita in ti- 
toli dello Stato é talvolta il mi- 
glior specifico eontro tanti ma- 
li ehe intrugli,. pillole e medicine 
non sono riusciti a guarire. 

ãott. Esculapio 

LMI mAftaio 

La Nostra Lotteria estrarrá il suo piano 
straordinario di: 

250   CONTOS . 
Con   appena   18   migliaia 

La Lotteria Paolista é Ia lotteria dalle mag- 
giori probabilitá. Realizza tutte le settima- 
ne due sorteggi, con un grande numero di 
premi  e   un  piceolo  numero   di  biglietti, 

LOTTERIA 
PAULISTA 
GAS1N0  ANTARCTICA 

Rua Anhangabahú — Tel. 4-7708 

COMPAGNIA   N AP O LI   900 
con MAJPALDA OARTA, TACK GIANNI, Maestro 

■    QUARAiNTA e NINO FAOCIONE. 
(Dlrettore   artístico:   TACK  GIANiNI) 

tj 

OGGI MAT1NE'E OGGI 
POLTRONE 2$300 

DINT^   CANCELLE 
OGGI  AliLE ORE 20 E 22 E DOMENICA 

FACCETTA   NERA 
POLTRONE 2$300 

.:/, 
j 

^■>ttNA^Wt^iWÉ«»»>e»l>W»«N^9[V^^^^,^A^»A^« 
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CASA BANCARIA ALBERTO BONFIGLIOII í CO 
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MATRIZ: Ru Bte Vfart», S - S|lo)ft — SJLO PAULO. FILIAL: Praç» de Republica, SI — SANTOS 
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"SCU8ATB,    NA    PBEOttlB- 

RAI.t."  Ali BOA  VISTA 
"Seusate, na preghiera (..<", 

Ia nuova produzione di Salvato- 
rè Bubino, é stata accolta cpn 
grandi applausi dal pubblico di 
8.  Paolo. 

Al pari delle sue precedenti 
creazioni, anche in questo lavo- 
ro l'autore di "Faccetta Nera" 
ei ha dimostrato di eaaere coito- 
ecitore assoluto di ogni segreto 
deli'arte' teatrale, di cui sa 
sfruttare, con perizia inaupera- 
bile, ogni minima risoraa, aic- 
ehé le sue produzioni piacciono 
sempre ai pubblico, sempre piu' 
eaigente nei suoi gusti. 

Vlttorla Artemlsia 
Anche questo lavoro... napo- 

letano — brasiliano dei Braz, 
ricco di scenette dotate di una 
"vis cômica" dawero impareg- 
giabile, é destinato a ottenerè 
trionfi non meno brillanti delia 
sua... conaorella "Faccetta Ne^ 
ra". 

Come descrivere, poi, l'inter- 
pretazione, ottima sotto ogni 
aspetto, degli eroi compagni di 
Bubino ? 

S. E. Guido Bomanelli, inter- 
vistato delia "reportagem" dei 
Pasquino, dopo Io spettacolo da- 
to in suo onore l'altro ieri, fece 
le seguinti testuali dichiarazioni, 
rapidissimamente atenografate 
dal noatro invitto critico: "Ho 
viaggiato tutto il mondo, ma un 
"conjuncto" cerne quello di Pi- 
na, si puó trovare soltanto in 
questa opulenta Paulicea. 

Tutti gli artisti sono stupendi, 
incominciando da Guglielrao 
Guglielmi, il quale, come Lloyd 
George, é tertibilmente convinto 
che Ia statura degli uomini si 
misura dal meuto in su". Cosi. 
Cosi parlo il Conte Bomanelli, 
le cui parole sono cosi significa- 
tive da rendere supérfluo qual- 
aiaai commentario da parte no- 
stra. 

Parmlglano Stravecchione 
KG.  19f000 

Mércadinho  Duque 
de Caxias, 207 

NMtlWM^^^III^WM^I^^WI^WM^^^I^WM^IÍ^^^^NI^^W^i^M^WNt^^WI^IW^^^^il^MM» 

Alia portata 
di ogni 

signare 
Ere^ntiamo nuovi modelli di yestiti di 

capijiiira di lana pura, in tessuti mo- 

derni ai seguentu prezzi: 

i 170$ . 210$ - 235$ - 250$ . 270$ 

Schaedlich, Obert & Cia. 

VESTITO "SEORT" con giubba 
a .quadretti, pantaloni di cdòre li- 
scio che combina con Ia giubba, 
rhanifattura accurata 

240$ 
GIUBBA "SPORT": 

a quadretti    175$ 
liscia  190$ 

PANTALONI   DI   FLANELDA 
LISCIA   ..............    78$ 

R. Direita, 16-18 

■ 

■ 

. 

■ 

' 

■%»M»MI|iM^»^»*^W 

CARLO  BUTI 

..AIí.SANTANNA 

L'Impreaa Teatrale Luigi 
Billoro sta preparando, per gli 
occhi e... principalmente per- 
1 'udito dei pubblico • pauHrta, 
uno spettacolo dawero senaazlo- 
nale: Cario Buti, Pinsnperabile. 
interprete delia canzone italia- 
na, che tutti noi conosoiamo at- 
traverso le sue creazioni incieTe 
in dischi sparai per tutto il mon- 
do, si presenterá, in carne e os- 
sa, ai Teatro SahfAnna. 

Oltre ai famoso cantante ita- 
liano, il pubblico avrá occasione 
di conoscere un insieme di "at- 
trazioni" • intetnazionali applau- 
ditissime in tutti i palcoseenici 
d'Europa e d'America. Basta 
citare Grazia Del Bio, pianista 
cantante ballcrina ed artista ci- 
nematográfica '" di grande popo- 
larità, Annita Del Bio danzatri- 
cé spagnuola, Tanny Loy, tan- 
ghista argentina e Carmen To- 
ledo, altra applauditissima dan- 
zatrice spagnuola. 

Son stati purê seritturati Dick 
e Biondi eecezionali artisti    co- 

mici e l'eccentrico  muaicale Co- 
rona.-ruomo dai 50 strumenti. 't 

AL CA8INO ANTAKCTICA 

"Faccetta Nera", canzone sce- 
neggiata di Giuseppe De Cenzo 
e Nino j Dante, continua racco- 
glièndo fragorosi applausi nel 
teatro di Rua Anhangabahu. Si 
prevedono numerosiasimci repli- 
che per questa brillante produ- 
zione teatrale.   , ' '• 
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per ciòccolatto, bqmbons, caramelle ed altre 
delizie non possiãino stamburare che una 

marca sola PAN! 

Con 1% c'é il lunático, il limone, 
il lacçip, il legno, il luppolo, il lampione... 
e c'é Lçrenzo che j>er ogni inezia 
lancia j(Jardi infuocati su Luçrezia. 

f emminili tá 

5^; 

í: 

i " '    ■! 

.•_.,. —. Vedi come sei!... lia slgnorlna dei plano di sopra é an- 
data d,U padrone dl casa e con qualoho moina si éfatta diml- 
nuire Ia pigione. Tu invece non sei rluscito a niente! 

pio c o II 
. BENEIPATORK — Le ope- 

re asslstenziali stanno ibefiis- 
simo dopo Ia recita dei Nata- 
is. iLe spese sono state gran- 
di, tutt»vla si é avuto un sal- 

' db dl qnliasl clnque-cento ml'- 
rèís per Ia carlti. E fatta Ia 
festa ' (Çlrca 30:b00í000) e 
fatta 1^ caritá (circa 500$) 
che cpsa volete di plú? 

DESCONFIADO — Perché 
non chiedete che siano speci- 
ficati 1 pagamenti idei 25 con- 
tos di propaganda? Da parte 
nostra, soltanto una cosa pos- 
siamo garantirvi: che 11 "Pa- 
squino" ; non fa parte delia 
lista degli organi "propagato- 

• ri". iNoi non so'© non abbia- 
mo mài ricevuto niente, — 
mal, per nessuna ragione. — 
ma abbiamo sempre dato, 
quando ja .finalitá delle sotto- 
scrlzlonl era Ia benfeíicenza. 
Quando abbiamo capito che 
ben volentieíi si íaceva una 
confusione tra ibenéflcenza e 
propaganda, e che si dava al- 
ia parola propaganda wn si- 
gnlficato molto e'laiStico, "cor- 
tamos a água". Per dare cin- 
quecento marusçhi a qualche 
collega, quando questo colle- 

. ga non é nn vagabondo, non 
oocorre yicomodare tanta gen- 
te:  11 idiamo direttamente. 

POETA — n Oavaller Ca- 
valiere, — 11 noto pittore, no- 
víssimo poeta e caríssimo ami- 
ico — cl comunica che ha ri- 
ceviuto dal Conte Romanelli e 
contorno Ia promessa di una 
visita. iBenissímo, Conte Ro- 
manelli, son queste le visite 
che sifanno: si fa felice un 
fervido italiano e si acqulsta 
una meritata popo'aritá. Qua- 
sl iquasi, gi verremo anche nol, 
e cosi avremo 11 reciproco pla- 
cere dl conoscerci. 

AlJTEI^rO — II nostro Si- 
gnor Diréttore (che Iddio ec- 
cetera ecçetera, B 11 bene con 

- Ia palal) é ancora nella Ca- 
pltale Federale. Certamente, 
cl dev'esáer fltítto qualcosa dl 
grosso, s^gll "está demoran- 
do tanto assim!" 

BSOURSIONISTA —II Cav. 
Gíuseppe Romeo ^partirá per 
ritalla, apsleme alia sua fa- 
migliá, 11 4 maggio p. v., a 

;bo.rdo del"iNeptunia". EgH si 
iiíèoè," In Itftlia, anzi in Europa 

. "^ipolcJié ha intenzione di vi- 
sitáre- !a Francia, Ia Germa- 
nia,, e, eventualmente, qualche 
altro- paiese — per diporto ed 
anche''p!er raglonl di salute. 
Noi me avevamo annunzlata. Ia 
partenza per i prlmi dei cor- 

rente mese, perclié appunto 
in q>uei giorni egll aveva sta- 
blllto partjre. Ma, In segui to, 
11 vlagglo venne flsaato per II 
4 Maggio. 

11 Cav. Gluseppe Romeo go- 
de qul tante simpatie ed ami- 
cizie, che Ia sua asseúza "fará 
falta" In Terra di piratinínga. 
perctó noi,a'ugurandogli un ot. 
tlmò vlaigglo ed ognl auccesso, 
íacciamo voti perché egli pre- 
sto sia di ritoruo tra i «u oi 
números! amici, tra 1 quali ab- 
biamo il piacere dl conside- 
rarei. -    . 

MABTUSCEUil 500. 
ESPOSITOREI ^-Abbiamo 

sentito anche nol tutte •quçst» 
dicerie sulla, iBsposizlone, ma 
non possiamo precisarvi nul- 
la, perché ^quel nostri carlssi- 
ml amlci che ne sono 'g'i or- 
ganizzatorl hanno deliberato 
dl tenercl ai buio dei gfande 
avveulmento. Vuol dlre che ei 
contenteremo délle dicerie. 
neirimpossibllltá in cul ei 
troviamo dl sapere Ia verltà. 

ANNUNZIANTE — Un an- 
nunziante cl fa sempre piace- 
re, sia dal punto dl vista mo- 
rale, sia dal punto di vista 
amminlstrativo. Ma bisogna 
considerare che un annunclan- 
te non é 11 padrone dei gior- 
nale, e le nostre cortesie sono 
delle cortesie e non attl dl ser- 
vilismo. Non appena cl aeoor- 
glamo che Ia nostra correttez. 
za commerciale vlene mal ln- 
terpretata, nol mandiamo a 
carte quarantotto Pannun- 
ziante. Ia pubbllcitá, 1 contrat- 
ti, gll interessi deirAipmini- 
stràzlone e persino ramlelzla 
— perebé ai disopra d^gni in- 
teresse e d'oíni coçvenlenza 
nol cerchiamo sempre dl sod- 
disfare 11 nostro amor próprio. 

AJIAOHCO — Novitá In 
vista. 

BICATTATORE — Vuol di- 
re che Ia gaffe non é stata 
soltanto con noi. 

ING. GEIiPI — Sa idirci 
niente dlMiguelin Pinoni? 

PliASTIOO — Si dlce che 
un nostro benéfico connazlo- 
nale sara monümentato dai 
suol ammiratori. Vivo. Siamo 
anche noi entusíastl dell'idea. 

SPOBTTVO — Sabbado 
D'Angelo séguita ad intéres- 
sarsi con entusiasmo delle cor-: 

'se automobllistiche. B quando 
in una Inizíativa ei si mette 
11 simpático Industriale delle 

■Fabbrichè Sudan, il suecesso 
é. garantito.   

. <i 

n 

ms. mumumuimBumitr 
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c I a r Iatan e P I e 
Sigltori e signore-t-fatti e noft"' 

parolef 'Fatti e non parole! Ogni 
figura nn fafto... ogni figura 
un/fatto, come: ãíceva quel mio 
amieri, proprietário Ai una sala 
âa bàlló, dove, aã ogni figura ãi 
tango, ei scappava nn fatto ãi 
cromtçatàêrü:'' t - ■ 

ita'quesfa non à'entra, o si- 
gnori. Qüesto piccolo artifizio, 
nhe mi sono permessoãi presen- 
tare,' norí é áhe un protesto, per 
richiamare Ia vostra benevola at- 
tenziovse. '' 

. Ia non vengo - sulla pubblica 
piai'ia,',come uno di queicomuni 
ciartátáni, che vi fahno perdere 

ÉtOIiO 

CALZATURE 

MAPOL1 
nn'óra-ãi tempo, prima di dar- 
vi lasolita fregaivra. Io Ia fre- 
gatura ve Ia dó suhito,o sigriori. 
Ma non vi cávò gli spiccioíi dal- 
le saccocce, come fanno i miei 
meschini concorrenti, su tutte U 
piazie dei mondo... ragazzino, 
Uísciami ' lavorare... io vi cavo 
addirittúra il portafoglio, , -e, se 
non basta, il portamonete. 

Mávoi mi dovete ringraziarc; 

VENDONSI 
Rlcatte nuor» per Tini 

nazionali ch» posaono ga- 
reggiaT» con Tini «tranieri, 
utilizzando 1» Tinacce per 
Tino ílno da pasto. — P«r 
diminuirá il gusto e Todore 
di fragola. 

Fare l'«nocianina: (Co- 
ioranto naturale dei Tino); 
- Vini bianchi finiwiml. - 
Vini di canna e frutt». 

Birra fina che non lascia 
fondo nelle bottlglie, Ll- 
quori di ogni qualitá. Bibl- 
te . •pumanti aenza álcool. 
Aceto, Citrato di magneaia, 
Saiponi, profumi, migliora- 
ménto rápido dei tabacco « 
nnove industrie iucrose. 

Per íamlglla: Vini bian- 
chi e bibite igieniche che 
costano ipochi réis il litro. 
Non occorrono appareochi. 

Catalogo grátis, OLINDO 
BAKBIKRI. Bna ParaUo, 
28, B. Psolo. 

N! B.—Si rendono buoni 
\ yint nazionali, stranieri, 
acidi, con  muitfa,  ecc. 

mi dovete' ringraziarc; mi dove- 
te ringraziarc: ve Io ãico per Ia 
prima, per Ia seeonda, e per Ia 
terza,- perohé 1'articolo che io 
vaão a' presentarvi é un oggetto 
meraviglioso, un prodotto utile, 
lãi prima necessita... ragazzino, 
lãsciami lavorare... che non Io 
irovate-in negozio. 

Signori, chi mi favorisee un 
fazzoíetio }.,.,■ chi ■n^i favorisee 
un ^ f-azzoletto?.,.     Non o'é  nes- 

'aunof>.'. f nessunof.. i nessuno?.. 
Sta héni: vuol dire che mi sof- 
fieró il naso con le dita.:-. 

Sapète voi, signori, Ia ãif.fe- 
renza che passa tr.a.un. veçehio 
marináio e il damasco?'La dif- 
fèrenza ira iin vecchio marináio )j 
e il damasco, ê iaêeguenterun 
vecchio marináio é harhutó,' men- 
tre il damasco é raso. 

E Ia sapete voi, o signori. Ia 
differenza che passa 'tra il cal- 
oinaccio e un eremita? La diffe? 
renza che passa tra ü calcinaccio 
e un eremita, ê questa: il calci- 
naccio é intonaco, mentre l 'ere- 
mita é in-toflaca. 

Differenze, .o signori. A. volte 
le differenze sono grandi;. à yol- 
<e sono minime. 

Quando sono minime. valgono 
uu,e semibrevi. 

Due semi-hrevi — perché di 
lunghezza trascurábilè — o sf- 
gnori, sono il seme delia canapa 
e il seme dei miglio. 

A' propósito dei seme dei mi- 
glio, o signori, mi permetterô di 
consigliarvi ãi non piantarlo mai 
nel vostro giarãino. Io, una vol- 
ta, per aver ptantato il seme dei 
miglio nel mio piccolo orto, tro- 
vai, un bel mattinó, che esèo 
aveva gerniogUato, eã aveva fat- 
to piú di tremila' chilometri, du- 
rante Ia noite. 

La notie. Lo sapete, voi, o si- 
gnori quanã'é che le donne ,sof- 
frono il calão, durante le notti 
d 'inverno ? Quando passano le 
notti ã-estate.... ragazzino... 
ragazzino, figlio d'una buona 
donna: te lo ãico per Ia prima... 
per Ia seconãa... e per Ia terza 
volta:.io non ti dó due schiaffo- 
ni, né quatiro, né sei, e tanto, 
meno dieci schiaffoni. Né venti, 
né trenta e né tampoco trenta- 
oinque... Ragazzino, se non Ia 
smetti, io ti dó tale un calcione 
nel pretérito, che ti fo rimauere 
tre giorni per ária. <.   -. 

L'aria. L'ária, o signori, non 
é nienie altro che vento. Tanto 
vero che non si capisce perché 
i musicisti continuino a chia- 
mare arié i. motivi delir loro 
opere. Venti, si dovrebbero chia- 
mare. E cosi; ' "un vênio ãi 
Ferãi"... "un vento ãi Gomes"... 

' "un vento ãi Mózart" e via ãi 
seguito. 

E a propósito, signori: lo.sa-. 
peú. voi perché ãodici e ottol 
unãici e nove, sedici dí^iatif.o,. 
sonç. i numeri piú maleãucatir ? 
Sorig i numeri piú maleducaii, o 
signori, perché tanto ãodici e 
ottol come unãici e nove, come 
seãici e quattro, fanno serqprg 
venti. •   *   ....-■■■* 

E lo .sap/stet finalmente, per- 
ohé il venti é il numero piú in- 
disposto ? 

Perché il venti va nel tento 
cinque volte.- 

Signori, questo é l 'articolo. Si 
prega di provare, ãi obhiettare', 
M ámmiccare, Uberamente.-; (|?rQ: 

vinó i provetti,     obbiettino gli 

MALZBIER 
...  e tím pròducto 

ANTAüGTiGA 
c os produetos da 
Antarctica naò te- 
mem   confrontos. 
MALZBIER 

da Antarctica e uma 
cerveja m a g n i f rc a, 
nutritiva, própria 
para as senhoras, para 
os esportistas, para 
is creanças e para as 

lactantes. 

felAS 
ANTABGTICÀ 

3S—^ 
.tobbiettivi, ammicchino .i ititcchi. 

PtQui nonrc'é inganni, qui non ei 
sono ■ túrlupináture. , Prima    ãi 
andaré a farvi fregare da un 

,' aítro, venite da me.Venite   .da 
me..: Sono gli ultimi rimasti... 
frli ultimi rimasti. Approfittino 

' i ftorbi per squagliarsi a tempo. 
'  L'hò gíá deito tantevólté, 0'si- 

gnori, io non vendo per bisogno, 
■petché,    grazie    áiDiò, in casa 
mia di bisogno    ce    n'é anche 

troppo. E che possa morire tut- 
ta Ia mia.   famiglia,   quando    é 
l'ora, se non ei rimetto. Il pri-, 
mo che alza Ia mano se lo por- 
ta via. A soli settanta reis... a 
settanta... a settanta... 

a/»,' se tanta é Ia fortuna, 
per Ia gioia io non connetto... 
quánt 'é vero d rimetto, 
ei rimetto per mia fé.      '   - - 

IL ÇANTASTOBIE 
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lONMIDADE^ 
Soltanto con gli Orologi 

comprati nei:a 

CASA MASETTI 
GIOIE 

BIJOÜTERIE FINE 
OGGETTI ver REGALI 
Svarlato assortimento di 
Orologi da Poiso, da Tasca, 
da   Tavola   e   da   Parete. 

IMPORTANTE: — I no- 
stri pregiati cllenti riceve- 
ranno gratuitamente dalla 
nostra casa, un "coupbn" 
numerato, cie dá dlritto a 
con^orrere ai sorteggio dei 
6 HICCHI PREMI espostl 
nere veírin© e ch© sara ef- 
tettuato con Ia Lotterla Pe- 
derale dei 29 Maggio cor- 
rente. (Carta Patente n." 
120). 

Aproflttate dei nostri 
piani nonché dei sistema 
credltario In 10 pagamenti.' 

Visitate Ia 

Casa MASEÜÜI 
nelle sue nuove Installazioni 

RUA   DO    SEMINÁRIO, 
181-185 

Xel.  4-2708 e  4-1017 

scíocchezzaío coloniale 

In un cinema cittadino si pro- 
iettava un film soporifico ai 
cento per cento. 

Uno spéttatore, proíondamen- 
te addormentato, russava come 
se si trovasse in un letto coniu- 
gale. L'avv. Umberto Sola, se- 
duto dietro di lui, toccõ Ia si- 
gnora che era seduta accanto ai 
dormiente, e Ia prego eortèse- 
mente di svegliarlo. 

— Ma se il film é muto, il 
russare di mio marito come puó 
darvi noia .' 

— Mi impedisse di donnire, 
rispose placidamente Patvoeato. 

* * • 
Sull'álbum di una delle tante 

anacronistiche signorine malate 
di albuminnrie, Çtiuseppe Unga- 
retti, scrisse questi versi: 

II sole ã'inverno e    Ia    pioggia 
[d'e8tate 

faran sempre lievi le nostre gior- 
[note 

giornate    che    grevi faranno in 
{eterno 

il sole di estdte e Ia pioggia ã'in- 
[verno. 

* « # 
A un giornalaio che gli offri- 

va il "Pasquino"; Amerigo Van- 
ni, che era in un gruppo di in- 
tellettuali, disse, modestamente: 

— Orazie !  Non so leggere. 
— Credevo sollanto che iion 

sapesse. scrivere ■— rispose il 
giornalaio. * # » * 

Leonardo Smilari- disse alio 
chauff eur: 

— Invesce di questa strada, 
prendi quell'altra cosi faceiamo 
Tipotenusa anziché i due eate- 
teri. 

» # * 
Un'illu8tre attrice (tutte 1c at- 

triei sono illustri) Ia quale ha 
il chiodo delia eterna primavera 
e Ia ineffabile smemoratezza de- 
gli anni che passano, si reco da 
Vito Perona per farsi fare un 
ritratto. 

— Che ne dite ? — chiede íl 
Perona mostrando dopo un mese 
di sudate pose 1'opera compiuta. 

L 'illustre- cliente psserva poço 
edificata il ritratto che ripro- 
duce fedelraente, I come un     vee- 

chio,   passaporte,    le traece dei 
tempo e deli'uso. 

— Dico che mi sembrate un 
pittore passatista — risponde 
con. un contenuto disprezzo 1'at- 
trice, dopo una lunga pausa. 

— Forse — ribatte il pittore 
impwsibile — forse perché vi ho 
riprodotta quale    eravate     ven- 
fanni fa... « # « 

Martino il Bello é un impera- 
tore nel giuco deiramore. Le 
poclie donne che gli hanno resi- 
stito Io hanno fatto per fargli 
gustare maggiormente Ia gioia 
delia prossima conquista. 

Una bella madamigella ai cor- 
rente di questa fama di Martino, 
volle conoscerlò personalmente 
ed intimamente. Dopo il solito 
prelúdio di frasi inutili Ia bella 
audaçe fu naturalmente costret- 
ta ad esclamare: 

— Ma Martino, che fate 1 
Martino non si scompose. 
— Lasciatemi fare — rispose. 

— Combino una coppia di assi. 
# * * 

José Colasuonno e Armando 
Carbone sono due sereni ottimi- 
sti. Al Caffé si accesse un gior- 
no fra i due una vivace discus- 
sione. Ognuno di essi voleva 
avere delia vita Ia visione piú 
rosea. Un amico comune presen- 
te invitâ allora i due a narrare 
dei fatti specifiei. 

— In una cittá di Biviera — 
disse Colasuonno — aleune buo- 
ne signore avevano organizzato 
üna lotteria di beneficenza. II 
primo prêmio era costituito da 
un'aütomobile. Acquistai un bi- 
glietto ed il giorno appresso ini- 
?jai Ia costruzione   dei    garage. 

SVINCOLI   DOGANALI 

JÜKf^-nl' 

AIBíRTO BOMFÍGLIOII 6 CO 
Mtatrice: S. PAOXiO FOUle: SANTOS 

R. BM Viato, 8 . Sobreloja     Praç» d* RepaMle» H.* M 
Omixm PMUI,  1900                    Cklx» Portal, 784 

TU.: 9-1458                             Tal. iitmt. 1788 
  PBOVATB ILA. N08TBA OHGANimAZIOKni   

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Ru» Florencio de Abreu, ao-Sobr. — Telef. 24787 

Alf»do Monteiro 
IHMttore-ProfMiore 

COttBO  'WmtSBMM    —    Lun«dl, 
m«r«oledí   •   T»B«rdí.   Dali*   10 
»U* ti. 

yOHBO FlARTICOLiAíRH!.— Mwt«df, 
(ioT«dl • «abato. DaU» 20 »Me 24. 

liMloni particolari ogni gtorno dalle 
8 41 mattiiia aUe 84 — Oono com. 
pleto In 10 iMdonl. 

"SAPATHADO AMKRIOANO", mewMliti 50*000. 

Non é forse il mio un réeord di 
ottimismo ? 

— Un réoorã che io ho perô 
facilmente battuto — inter ven- 
ne Carbone — Quand'ero Btn- 
dente e Ia bolletta era sempre 
acuta, andavo a pranzare, senza 
un soldo in tasca, nfli ristoranti 
alia moda. Ordinavo*;ie ostriche 
ripromettendomi di pagarè il 
conto con le perle che vi  avrei 
trovato ! » « * 

— Sono disperato I .— eonfida 
un amico ai farmacêutico Roma- 
no— Sono pieno di debiti... Non. 
so da che parte voltarmi I... Mi 
vien voglia di buttarini nel ma- 
ré... Sarebbe 1'única soluzio- 
ne I... 

— Non sarebbe una soluzionç 
— osserva il simpático farqiaci-' 
sta  — L'uomo     noí é solubile 
nell 'acqua. « # » 

Nino Augusto Goeta flirta cqi; 
una signora dalla silhouette eva- 
nescente. A un certo puhto spin- 
ge Ia sua mano in qualche invét 
stigazione piú audace; ma súbito 
Ia ritrae e dopo qualche istante 
infila nella scoliatura delia trop- 
po magia signora un biglietto. 
da visita. 

Poi spiega: 
— Quando vndo In cerca di 

qualcuno e non Io trovo in casa 
lascio sempre il biglietto da vi- 
sita. 

E se ne va, con passo disillu- 
so. 

* * » 
Vincenzo Bagognetti prima di 

essere un grande giornalista, f ece 
un breve tirocinio inun quotidia- 
no, come cronista brillante. Un suo 
primo ftrtieolo su un gorilla che 
aveva rapito una donna ebbe 
tanto successo, cbe ogni otto 
giorni inventava Ia storia di un 
gorilla clie rapiva Ia donna. 

Un bel giorno gli azionisti djál 
giornale fecero notara ai diretr 
tore, che i furti di donne per 
parte dei gorilla erano troppo 
frequenti, per essere verosimili. 
E cosi' il Bagognetti fu richia- 
mato nlPordine dal direttore. 
Próprio quel giorno avvenne un 
fatto vero. ■^ 
Una donna rubó un gorilla inun 

baraccone. 11 buon Vincenzo si 
precipito ai giornale a scrivere 
Ia storia veridica dello scimione 
rubato.   Ed ebbe, il  liconziamen- 
to ingiusto quanto improvviso. * » * 

In una delle ultime sedute dei 
Consiglio di Amministrazione di 
un grande quotidiano delia no- 
stra Colônia, un membro disse: 

— Ma oggi che Ia cultura po- 
polare é piu' vasta e s^da, -npn 
si potrebbe fare il gioriu^ cW 
piu'  intelligenza ? ■■•^■^' 

—Ho fatto un giornale lieve- 
mente idiota, — rispose il di- 
rettore — ma son riuscito con 
questo mezzo, a portarlo a 
700.000 copie. 

— Allora —replico il membro 
— se Io facessimo piu' idiota 
ancora, non potremmo portarlo 
a un milione di copie ? 

— Piu' idiota di cosi' é im- 
possibile farlo — eoncluse un 
altro membro. 

tfí 
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Abusi (faltri tempi    „=- 
- Anticamente, ai piú piccolo 
segnale di una malattia, si con- 
sigliava súbito un purgante. C'é 
stato un tempo in cui, oltre ai 
purgante, s'indicava persino il 
salasso. Qucsti - tempi, fortuna- 
tamente, passarono, mettendosi 
in pratica tàli metodi terapeu- 
tici soltanto in casi specialissimi. 
II purgante, certamente, é molto 
importante, quando necessário, 
ma non come pánacéa; Io stesso 
si puó dire dei salasso. Molte 
persone sof frirono • e morirono 
per aver abusato dei xeechio pro- 
vérbio: "prima purgare, dopo 
salassara". La medicina d'oggi 
obbedisce a precetti razionali. 
Non si consigliano purganti o. 
salassi, a non essere in casi ec- 
cezionali. In relazione alie per- 
turbazioni intestinali comuni, ia 
prima cosa che si deve fare é 
sottomettersi ai regime idrico 
durante aleçne ore. Per com- 
battere le deiezipni liquide, pie- 
ne di muco si ottengbno rapidi 
risultati con le eompresse di El- 
doformio delia Casa Bayer, che 
in poço tempo, regolarizzano 
completamente le funzioni inte- 
stinali,    normalizzando    le deie- 

dizionario 
sintético 

COMMERCIO — II semáforo 
delia ricchezza. 

POSFOEESCBNZA — Una 
truffa sul conto delia luce. 

FANTINO — La tappezzeria 
di un cavallo da corsa. 

MISANTKOPO — II corto 
circuito dei prossimo. 

GAUDENTE — L^ttimismo 
su ufi disoccupato. 

8COPERTE — La benzina 
delia geografia. 

CHIMERA — La cugina dei 
fantasma. 

CASSIERE — Un concentrato 
di passaporti. 

VOLPE — L'astuzia a qua- 
ranta ali'ora. v 

EQUILIBRISTA — 11 presti- 
giatore dei vuoto. 

CHICCHIRIOHI' — II buon- 
giorno dei sole. 

MARGHEEITA — L'amore 
smontabile. 

CENTENÁRIO — II com- 
pleanho che ha comprato un al- 
tro zero. 

UTOPIA — Una fesseria 
quando é detta da un filosofo. 

MATRIMÔNIO — La tariffa 
deli 'amore. 

MULO — II cavallo che ra- 
glia. 

VENDETTA — L'odio con il 
taecuino. 

APFLUENTI — Gli aiutanti 
dei fiumi. V 

OBLIO — La dimenticanza 
vista da un poeta. 

TARTARUGA — Una coraz- 
za coi piedi dolci.   ■ 

TARTARUGA — Un mam- 
mifero aerodinâmico. 

9 sa/e 21 

NOVECENTO' — La marca 
per cose strane. 

NAUFBAGHI — Le cicche 
di un bastimento. 

URLO — La .radio delia 
paura. 

GRISANTEMO — La botâ- 
nica a lutto. 

TURISTA Un viaggiatore 
di eommercio in panorami. 

AUTISTA — II terzo inco- 
modo dei cento ali'ora. 

PARCO — L'orto che é stato 
da un gran sarto. 

CIPRESSI — Le piante gras- 
se deli'ai di lã. 

ÉPICA — La lirica sotto le 
armi. 

CINEMA — La filodramma- 
tica delle ombre. 

TEATRO — II cinema in car- 
ne ed ossa. 

LÍRICA — II teatro Che" fa i 
gargarismi. 

VARIETA' — Un "cocktail" 
che imita il teatro. 

CIRCO — II ^teatro che ha 
fatto un viaggio nella  giungia. 

Treeeagne 

UN    C/^LICE   Cf LECITTIMC 

- FERNET-BMNCA = 
ECCITA lAfmiTO-AlUTA IA DIGE/liCNE 
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si é  d e f i n i t i v a mente  s t a b i 1 i t o 

basile 
cüe invita i suoi disfiníti amici e clienti a 

visitare Ia sua ricchissinia collezione di 
QUADRI, STATUE, ARGENTERIE £ 

i     ALTRI OaGETTI ARTISTICI. 
Nuova sezione di MÒBILI ANTICHI E 

MODERNI. 

GASA BASILE - R. Riachuelo, 18 
TEL. 2-4237 

V. S. deve cambiare abi- 
tazione e vuole un buon 
servizio di pulizia delia 
nuova residenza? 

V. S. vuole lasciare ben 
pulita Ia casa da cui va 
via? 

V. S. vuole un uomo a 
sua disposizione per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dare Tinca- 
rico delia manutenzione 
quotidiana dei suo uf- 
ficio, palazzo, industria, 
ecc, a gualche impresa di 
massima fiducia? 

.Telefoni alia 

EMPREZA LIMPADORA PAULISTA 
E. L. P.    : 

Prédio Martinelli Telefono 2-4374 e 
9.° piano. • 2-4376 
Presta servizi sirigoli o per abbonamento mensile. 
I migliori Banchi e le piú importanti ditte com- 

merciali e industriali, sono nostri clienti. 

pappagallo collaboratore 
Quando facevo il poliaiotto ,dt- 

lettante ero arrivato.   aWalteaza 
<ãi Sherlooh Holmes. 

' Come il celebre deiective ' mi- 
suravo metri 1.80v. , 

Avevo anch 'to il mio Watson. 
ün ottimo collaboratore, dalla 
memória prodigiosa che.ascolta- 
vale parole dei miei clienti ap- 
pollàiato sopra un trespolo e me 
le ripeteva persino dopo dieci 
anni. Si trattava di un vecchio 
pappagallo fuggitò daWospeda- 
le degli uceélli sema padrone. Lo 
avevo raccolto sul tetto di un 
autobus mentre gridava: "Fàvo- 
rischino avanti". 

Installata nel mio studio, Ia 
cara bestiola si nutriva di semi 
di girasole e di delitti misteriosi. 
Al momento opportuno . quando 
il visitatore sembrava avessc 
esposto per filo e per segno il 
próprio caso il pappagallo lan- 
ciava una frase ad effetto. Stril- 
làva "Non é tutto ! Non é tut- 
to !". 11 cliente sussultava e pre- 
so alia sprovvista aggiungeva 
quálche altro partieolare interes- 
sante.   ■ 

Una volta thi oceupavo di una 
faccenda eccezionale. Due uomi- 
ni erano naufragati in una isola 
deserta. Dopo dieci mesi uno 
dei due aveva dato alia luce un 
paio di gemelli. II capitano del- 
ia nave ehe aveva salvato i no- 
velli Bobinson, era venuto da 
me perché gli spiegassi l 'eni- 
gma. Io mi lambiccavo il ccr- 
vello sema riuscire a trovare ii 
bandolo delia matassa. A un 
tratto il pappagallo gridó: — 
Non é tutto ! — E aggiunse a 
questa    frase Ia sua  bestemmia 

favorita: — Mannaggia álVomo- 
donna I 

Un lampo di gênio attraversó 
il mio cervello. Disti: —' Proba- ■ 
bilmente uno dei cfue naufraghi 
apparteneva aWaltro sesso. II 
capitano colpito dalla mia intui- 
zione si batté Ia fronte c, fece; 
— Perbacco ! Avevo dimenticató 
di dirvi ehe il madro dei due 
gémelli era una donna iravestita 
da uomo ! Ma il caso piu' inte- 
ressante    mi capit6 nel gennaio 

JLCLVOWúBL cafáj i 

wmm 
dei 1913. Era una mattina pio-_ 
vosa. Mi annunziarono Ia visita 
di un vecchio signore 'fuori di 
sé. Con quel tempo, un inãivi- 
duo fuori di sé rischiava di 
prendersi una polmonite doppia. 
Ordinai al mio valletto di carne- 
ra di Mrodurlo súbito. II visita- 
tore entro. Lo interpellai imme- 
ãiatamente: — Lei é venuto a 
piedi e sema ombrello, non é 
vero ? 

L'altro   trasali'  e  rispose:  — 

R.L1BEK0 BA0ARO,466 100 METROS 
PHONE: 27^52 5^1    DO MARTINELLI 

I    CONFIANÇA 
RAPI5EZ 

'     CAKANTÍA 

2APITAL    PODENDO,   0   SERVIÇO    È    FEITf 

NA    CASA    DO    CUENTE 

INTERIOR    MÁXIMO    CUIDADO    COM    OS 

RÁDIOS    REMETTIDOS 

CONSULTÓRIO       RADIOTECNICO 

RUA   RIACHUELO, 7^ 
Isiw 
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Esatto. Ma come, ha fatto a in- 

dovinarlo  cosi'  ã'aochito í 
'■'— Faeile. Lei é bagnato coitie 

un pulcino. 
— Non ei avevo pensato. Ma 

sono qúi per ien altro. Si trat- 
ta di un deoesso improvviso. 

— Lei non é ü morto ? 
— Certo ! 
— Bene. Sentiamo. Parli purê 

liberàmente. 11 mio Watson é 
come di famiglia. 

Lo sconosciuto giro interno Io 
sguárão. Foi phiese ineuriosiio: 

— Dov'é-questo suo Wafson ? 
— Eccolo li'. Sotto le spoglie 

di un pappagallo. 
— Posso offrirgli una ciam- 

bella ? 
— Non d provi. OU ricorde- 

rebbé Vospedale da cui fuggí. 
Veniamo ai fatto. 

— Come le dicevo e'é di mezzo 
un morto. II mio migliore amico: 
Gustavo Trepalle. Era pruden- 
tíssimo. Quando rincasava non 
maneava mai di mettere il cate- 
naecio alie due porte àel mo ap- 
partamento. Dopo di che collo- 
eava Ia pistola d'ordinama sul 
comodino e non si cacciava sotto 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgião-Dentista 

Exprofosaore    delia    Facoltá 
L.   di  Farmácia e  Odontolo- 
gia   delio   Stato di S.  Paolo 

SAGGIX 
R.   Barão   Itapetininga,    79 

4.° pian> — Sala 405 
Chiedere    oon    antecedenza 

fora delia consulta per 

TELEIÜNO 4-2808 
_ 

le coperte se prima    non    aveva 
auardato sotto il letto.' 

Sabato será, dopo cenato pres- 
sa alcuni amici, rincasó. Forse 
aveva bevuto piu' dei solito. Di- 
menticó le abituali precamioni. 
Ami fece di peggio. Nan sapen- 
do come ingannare il tempo tol- 

se dalla biblioteca Ia sola opera 
che questá conteneva: l'elenco 
telefônico dei 1911 e si immerse 
completamente nella leitura. 

— Bene — osservai prendendo 
alcuni appunti suí mio taccuino. 

Lo sconosciuto prosegui': — 
II libro era di una monotonia 
vertiginosa e di una ariditá 
asfissiante. 

— Asfissiante ? Buono a sa- 
persi ! — mormorai annotando. 

— / nomt ãegli utenti suece- 
devano à quelli delle strade e ai 
numeri degli appareechi. I pro- 
fessionisti si intercalavano agli 
esercenti, i gabinetti scientifici 
crano inframezzati da negozi di 
mode. Una cosa da rivoltare lo 
stomaco, 

Infatti a pagina 477 Gustavo 
venne preso dalla náusea. Non 
oi fece caso. Continuo nella lei- 
tura, üna violenta emicrania si 
impadroni' delia sua testa. Lá 
fébbre lo prese e senti dei cram- 
pi aWopigastro, dei crampi cosi 
violenti che dovette chiudere l'e- 
lenço telefônico e chiedere soe- 
corso ai vicini. Non ostante le 
parole amichevoli di costoro Tre- 
palle cadde in uno stato comato- 
so e non riprese conoseema altro 
che per soecombere in mezzo ad 
atroci sofferense. 

Vivamente interessato copersi 
il mio notes di appunti e dedu- 
zioni. Poi dissi alio sconosciuto: 
— La morte é veramente miste- 
riosa. Studieró il caso. Torni do- 
mam. 

L'altro si avvió. In quel mo- 
mento il pappagallo gridó: —. 
iVon é tutto ! Non é tutto ! 

Allora 1'amico dei defunto si 
arresto di colpo e mormoró: 

— Giusto, non é tutto. Scor- 
davo dj. dirle che il mio povero 
Trepalle era stato di una impru- 
denza deplorevole. Alcune ore 
prima, per Una stupida scom- 
messa, aveva mangiato un piat- 
to ãi funghi velenosi. 

— Ho capito — brontolai —. 
Vaãa,  vada  purê.       — 

— Dove í 
— A  morire ammazzato. 

Vincenzo Natale 

ANALISI    CUNICm 
Plana Princesa Izabel, 16 (giá Larpo GuayanasM) 

Telefono: 5-3172 — D alie ore 14 alie 1S 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONAT1 

Reumatismo acuto crônico, gottoso, deformante, gcla- 
tica, nevralgio, lombaggine, eezema. — Trattamento dei 
casi piú ribelli medicamentose e flsioterapico, ambulató- 
rio senza febbre e shock. — RADIO DIAGNOSTICO: po7- 
moni, Rlomaco, ouore, intestini, ecc. — RADIO TERAPIA 
SUpERFICÍALE E PROPONDA: tuberco"osl esterna, 
scrofola, tumorl, ecc. 

DR.   P.   FINOCCHIARO 
Ex assistente delia Clinica Chlrurgica delia R. Unlyer. 

sita dl Torlno. Ex primário di chlrurgia nelPOspedale 
Umberto I e chlmrgo delia Reneflcenza Portoghese dl San 
Paolo. 

Consultório e Gabinetto flsioterapico: R. WENCESIíAU 
BRAZ, 22. Dalle 14 alie 18, Tel. 2-1058 — Res.: RUA 
VERGUEIRO 267, Tel. 7-0482. 



m 
24 u n n 

esjporte   em   pi lulas 
Depois de tttdo isso só akilo, como dizia o Neves, (não confundir 

com o sympathioo zagueiro do Santos). Trata-se aqui, do Neves, com- 
padre do Conseljieiro Accacio, e homem de virtudes divinatórias ex- 
Cerfcionàes..'   "   í ' ' .   - 

Ó Palestra -conseguiu atravessar invicto 0 segundo turno graças 
ao "homem dos/20 contos". Quem tem peso não nega a raça já di- 
zia o Ennio, quá, em matéria de theorias abstractas é profundo for- 
com o sympathiclo zagueiro do Santos). Trata-se, aqui, do Neves; com- 
um "crack" autprizado como "Nígiiiho",— Fantohiy da boa estirpe, 
— é porque podp velider microscópicos distinetivos pró illuminação a 
109000. Desde já nos' declaramos aptos a adquirir um, mesmo porque 
a Cruzeiro quer/entrar mais tarde nos "cobres" e melancia não se 
compra a troco âe bananas... 

.  - Com a illun^inação nocturna do estádio palestrino — peor se fos- 
so illúininação diurna e o Palestra de^ta não precisa, graças a   Deus 
— vae fieár o nielhor do mundo, segundo a opinião autorizada de Ta- 
rantino. O greipio "bianco-verde" não se ageita a "bancar" aquclla 
personagem sordjdamente avaronta de um' vàte lusitano: 

"Fábio, ao éahir da noite, humida e fria, 
:   1  Do chupado carão despe a alegria. 

'' Nfio que chére o sol, do dia enfeite, 
.-. Mas porque!accendc a luz, que gasta azeite".,. 

<s T »"»*,, 
Com o Paleitra, senhores, não ê assim ! Ou vae ou racha. "O 

si vá bene, o silva male". Não ha' meio termo. Portanto, palestri- 
noà de raça, não; desmintaes o vosso amor ás... victorias da "bianco- 
vexàe" I Se nãp se aproveita o Palestra da boa maré actual, adeus 
meus sonhos dosjS annos ! Porque se as coisas mais tarde forem mal, 
vae-sè assistir á f decapitação dos distinetivos que não são nem nunca 
foraiii da "illuminação"... 

Quanto fazepi o engenho e arte !... 
:í *    #    * 

Para falar çm engenho e arte, por onde andará o Corinthiaus ? 
Amanhã temos "Ibarulho" no chato, quer dizer, no Parque Antarctica. 
"Melhor das tresi" — super cavação á margem dos códigos e das leis... 

E é o que vjile !... Sinão estaria "tudo" encadeado a 7 chaves ! 

A famigerada "tabeliã" 
dos 4 e dos 5 

Para quem, como nós, é tech- 
nico de verdade,i sem farofas á 
Pimenta Neto, á Lido Piecinini, 
á Eduardo Jardim, á Pedro Tho- 
mé —• agora teefauico de... ci- 
nema — e muitpa outros ainphi- 
bios que pullulam por ahi, não 
causou surpreza ;a malaventurada 
jorte do Santos no Parque An- 
tarctica . Quem será capaz de 
agüentar o "rolo compressor" 
braneo-verde ? Damos um doce 
a.quem adivinhar ! 

Ò "homem dop 20 pacotes" 
mareou, como de costume, mais 
dois.. K o Cidrin para não des- 
mentir as tradições de seriedade 
e "eumpetencia"    annullou mais 

dois legitimes...     Que o " lam- 
beu"...     A turma    vae  "qui  é 
uma  bulleza !"...   mesmo     com 
os  Cidrin  a  atrapalhar... * # # 

Futebol policial e 
guerreiro 

A'a 16 horas entraram em 
campo as turmas do S. Paulo e 
do Hespanha. Campo do Ma- 
cuco. A assistência, munida de 
metralhadoras e canhões anti- 
aéreos, já disparava os primei- 
ros morteiros. Andava pejo ar 
um cheiro de pólvora... molha- 
da. Os elementos dos dois ban- 
dos, com capacete de aço e fuzis 
ao hombrò, aguardavam "sere- 
namente" o tiro inicial do juiz. 
Este, escondido num "tank" ul- 

B' PBRIOOIiOSO ANDARE 
A TENTONI 

spocialmente   se   si   tratta 
delia própria salute! 

Fate   le   vostre   compere 
nell» 

"PHARMACIA 
TRESOURCT 

Preparazione. .aceurata. 
Consegna a' domicilio. 

Aperta   giorno   o   notte. 
Prezzi di Drogheria. 

Direzione - dei  Parmaclsta 
L AROÍC C A 

RUA   DO   THIÍSOURO,   85 
(antlco 7) 

Telefono:   a-1470 

timo typò, armou o "420" e dis- 
parou . Ahi começou a luta. 
Deus" nos aceuda ! No fim da 
batalha campal, só viam pernas, 
braços e cabeças espalhados no 
solo ensangüentado do Macuco... 
A Assistência trabalhou até a 
meia noite. 

No  fim  do  grande  "barulho" 
o S. Paulo venceu a batalha por 
um tiro a mais... « * « 

Todos   ao   Parque... 
menos eu 

Vocês  naturalmente   conhecem 
aquelles fprmosos versos do sau- 

■ doso  poeta  santista  Paulo  Gon- 
çalves, qup termina assim:  "To- 
dos  amaram,  menos  eu..." 

Pois parodiando o inesquecí- 
vel bardo, dizemos agora: "To- 
dos ao Porque, menos eu... 
não sou '*trouxa".. 

Teremos lá, amanhã, a 
meira partida da - "melhor 
três" entre o Palestra e o Co- 
rinthians. A nossa probidade 
profissional nos obriga a decla- 
rar que iremos assistir ao grande 
embate pela televisão. E' caro 
mas é mais aconselhável... 

que 

pri- 
dc 

in trenó 
in tram 
ai maré 
m casa 
a letto 
a tavola 
a scuola 
ai bar 
ai caffe 
ai club 
m campagna 
in montagna 

1 e g g e t e 
"novella" 

Enfim...   divirtam-se ! 
•« # * 

Se não existisse 
a Portugueaa... 

A Apea treinou os seus pupi- 
los. Mas que "xaropadá", seu 
compadre I Se aquelles pé ra- 
pados são "campeões", ou me- 
lhor que a veterana associação- 
mãe do futebol, paulista bote o 
quadro dá Portugueza em peso, 
contra os cariocas, porque," como 
lá diz o sábio dictadô, "em casa 
de  cego     quem tem  um olho é 
rei"... « * « 

No arraial dos "desen- 
tendidos" 

Dos jornaes: "Foi fundada a 
Federação Varzeana de Futebol, 
sob a égide de políticos em evi- 
dencia". 

Os varzeanos nunca se enten- 
deram.  Imaginemos agora... 

« # * 
A esperança é a ultima que 

morre, já o disse o bardo    ino- 
mlstieo. # « « 

Dos jornaes: "Está em véspe- 
ras de fundação, também, uma 
entidade commercialista, deno- 
minada Liga Esportiva Com- 
mercial Independente". 

A independência, na ordem 
concreta das coisas, é coisa... 
abstracta.     Independência    *sora 
"money"...   só na  Bessarabia. # # # 

Os otários são os últimos que 
desapparecem, já o disse o bar- 
do policial. # # « 

Para terminar 
Abrimos aqui um parenthesis: 

O São Paulo vae jogar amanhã 
em Santos, o que qyer dizer que 
vae descer a serra. Entre "san- 
tos" pr'a baixo todos se aju- 
dam. Para subir é que são el- 
las... Não ha classe mais desu- 
nida ! Vejamos se o Santos vae 
ser mais camarada que o... 
Hespanha !... 

E ST A B E L E C I M E N T O 
MECHANIGOI  Z   Z   O 

— D» — 

Germano Izzo 
Secç&o de Funllarla — Solda Autogenla — Blectricldade 

— Pintura — Sellarla — Carpintaria • Ferraria. 

OAJUJA DE AOCUMTILADORE8 
Aberto dia e noite. — Attendem-ae chamados com aerTico 

de eoceorro. 
Rua Maestro Cardim» 22-C — Telephone, 7-1812 
Rua da Liberdade N.* 268 — Telephone, 7-2991 

SÃO PAULO 

' 

** 
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c r o n a c a 
r i m a t a 

cantieriere    chie 

Basilio Zacharoff era una ci- 
ma: — portentoso, dinâmico, 
esempláre, — godé Ia simpatia, 
nonehé Ia stima, — di princípi 
e.di re; basti pensare, — sema 
fil&icarne tutte le virtú, — che 
aveva sei .miliardi ed anohe piú. 

-Peró, aveva un difetto ü gran 
Basilio: —■ se i vecohi,    per  Io 

Coinmestibili Italianl 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

piú, com'é notório, — per le 
serve van tutti in visihilio, — 
lui non le amava e in modo pe- 
rentorio — voleva, inoltre, sca- 
poli i suoi servi: — le cameriere 
a lui davano ai nervi. 

Certo Nowalc, un dí, viene a 
sapere, — mentre, sposino fre- 
sco, era a Parigi, — che il na- 
bábho cercava un cameriere; — 
va a Montecarlo e gli offre i. suoi 
servigi; — ma, nél lasciar Ia co- 
niugál dimora, — non avverti 
rieppur -Ta súa signora. 

Ipiüi Wlloilí 
PnbbUcltA Ia tnttt 1 
glornall  dei  BMsU« 

Abbonamenti 
Disísam E "OUCH*S" 

R. S. Bento, 6-Sb. 
TeL 9-1255 

CWMIU Fortal*. 2185 e. PAUIX) 

A Sir Basilio piacque il gio- 
vinotto: — elegante, compito, 
in' tutto punto, — tanto che ne 
fu súbito sedotto... — "Eã é 
ammogliato .'". "Ma le pare?!". 
Assunto ! — Alloggio, vitto, cre- 

sta sulle spese, — e in piú due- 
mila e rotti frajichi ai mese. 

II cameriere, dopo qualche gior- 
no, — scrisse a un amieo d.'evi- 
tar le ciarle — (ma non gli sáris- 
se d'evitargli il corno !), — di 
visitar Ia mOglie e d% spiegarle 
— come realmente stavano le 
cose. — "Confida in me !", l'a- 
mico gli rispose. 

E pe* dieci anni, sempre pun- 
tualmente, — il buon Nowalc al- 
ia meta' lontana — manda il 
mensile e, affabile, consente — 
che Ia signora (ê stata sempre 
strana .') — lasci Parigi per.re- 
carsi a Praga. — "Bai fàtto 
bene !", lui le scrive. E paga. 

Sir Basüio, peró, rieco a mi- 
liardi, 'r— portentoso, dinâmico, 
esempláre, — costruttor dei can- 
noni piit' gagliarãi, — un bel 
giorno finiva di campare. — .J/on 
c'é niente da far: fessi o ge- 
niali, — in quanto a questo, sia- 
mo tutti uguali ! 

Pel cameriere allor cessa Ia 
paechia: — corre a cercar Ia 
moglie... Ti saluto ! — Quella 
(pensate un po', che bella mae- 
chia !) — ha giá chiesto il di- 
vorzio e l'ha ottenuto; — e s'é 
sposata' nuovàmente... Che f — 
Sposata con quel tal: "Confida 
in me !...". 

E^gli dice cosi: "Se il tuo pa- 
' drone — fu un armaiolo molto 
acereditato, — nei miei confron- 
ti, ülustre beccaccione, — tu de- 
sti prova ã'esser ãisarmato !.. . 
— Mandavi i soldi ?. Quelli, 
come sai, — ragazzo mio, non 
si rifiutan mai". 

il cronista  versaiolo 

OOGI   Ore 20 e ore 22, ai   OGGI 
II maggior suecesso teatrale dei 1937 

SCUSATE, 'NA PREGHIERA!... 
3 atti di Rubino, parlati e cantati in napoletano 

e brasiliano. 
. 111 primo atto si svolge ai Braz. U 2.» e 3.° a Napoli. 

VARIETA'  con  INES   e   MORISI 

CANZONE   DI   NAPOLI 
ÂIL 

TEATROBOA   VISTA 

: 

: 

— Come fai cara a vestirti sempre bene e 
molto meglio che Ia tua padrona stessa? 

— E' facile: essa compra in case di lusso e 
molto caro 'quello che io compro a prezzi ecce- 
zionalissimi alia "A INCENBIARIA", "ES- 
QUINA DÓ BARULHO". 

ca mangía 

— Prima di cominciare il prauzo non dimen- 
ticate di prendere delle "Lassative Dallari" 
perehé, v^yviso prima, che non sono tanto te- 
nero. 

Alludo alie rinomate "Liatsative Dailari", il purgante sen- 
za dieta, 11.migllor regolatpre deUMntestino. 
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■NPKiÜOil NUMCO 
PER  ORDINE ALFABEIDCO 

DOTT. A. PBGGION — CUnlca specUl» dcUa maUttle dl tntto r»pp»r«to uri* 
nario (renl, veaclca, próstata, uretra). Oura moderna delia blanorragla 
acuta e crônica/Alta cirurgia urinaria. Rua 8anta Ephtgenia, 1S. Dalie 
14 alie  18.   TelOíono  4-6837. 

DB ALBERTO AMBBOSIO — Clinica medica - Vie urinarie' — Consultorl i: 
Rua Benjamln Çónstant, 61 - Sa!e aí-24 — Besidensa; Ru» 13 de Maio, 
318 —  Tel.  7-0097. 

PBOF. DOTT. ANTÔNIO CAUNI — Analisl per elucldaiionl dl dlagnoit. — 
Laboratório Paulista dl Biologia — Tel. 4-0883 - Rua B. Lula, 181. 

DOTT. ANTÔNIO EONDINO — Medico Oper»tor» — B. Mo.Bento, M-í.» «nd. 
Tel. 3-6088.  Alameda Eugênio de Uma, 83.  Tel.  7-3(80.' 

DOTT. B.  BOLOGNA — Clinica  Oenerale  -  Oonsult.  « resldema:  Rua  daa 
Palmeiras,  98-sob. Tel.'6-3844 - Alie 8 - Dalle^S alie 4...: - 

DOTT. BENIAMDIO EUBBO — Medico, chlrurgo ed ostetrico, — Direttore 
deirospedale Umberto 1.* — Consulte: Dalle 13 alie 17 ^ Av. Rangel 
Pestan»,  1372 — Tel.   3-9883. .    .: 

DB. C. MIRANDA — DelTOspedale TTmberto I - Bclatlea • Reumatismo - Praça 
da eé, 46  (Equltativa). Dalle 16 alie 18. 

DOTT. CARLOS NOCE — Oell'Osp. Umbtrto I. Malattle Interne - Operaitonl. 
R. Sen. Feijd, 37 — 13-16. Tel. 3-4388. Rn. AT. Brasil, 1640. Tel. S-36W. 
  

DOTT. CLÁUDIO PEDATELLA — Clinica medico-chlrurglca. Prasa da Sé, 36. 
3.a p. Residenza: Rua Augusta, 349. Tel. 7-6867. 

DB, DOMENICO BORAOGI — Medico deirosped. Umbertc I. Res. e cons.: 
R. Domingos de Moraes, 18. Consulte: 10-13 e 14-17. Tel. 7-3343, 

DR. E. SAFORITI — Ex-chlrurgo degll Osp. Rlunlti dl Napoli. Oblrurglco 
primário delVÒsp. Italiano. Alta chirurgla. Malattle delle slgnore. Parti. 
Rua Santa Ephlgenla;  43.  Tel.   4-8313. 

DB. FBANCK8CO FINOCCHIABO — Malattle dei polmonl, dello stomaco, cuo- 
re, delle slgnore, delir, pelle, -tumori, sciatlca, Raggl X, Dlatermla, Foto- 
Elettroterapia. Res.: R. Vergueiro, 267. Tel. 7-9483 — Cons. R. Wenceslau 
Braz, 23.  Tel. 3-1068.  Dalle 14 alie 16. 

DOTT. G. FABANO — Ex-ehlrurgo degU Osp. Rlunlti dl Napoli e deÚ'Osp. 
1 Umberto I. Alta chirurgla. Malattle delle Slgnore.  Tel. 7-4845.  Dalle ore 

3 alie ore 6. Avenida Brigadeiro Lula Antônio, 766. 

DOTT. JOSE* TIPALDI — Medicina e chirurgla. TJlcerl Tarlco» - Eczeml - 
Oancrl T Gonorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, 13-sab. Tel. 4-1318. 

.Cons. a qualunque ora. 

JF. L. MANGINELU — Malattle dello Intestino, fegato, stomaco. R. *acol- 
tá e Osped. dl Roma. Prlm. Medico Osped. Italiano. R. Barfto Itapetl- 
nlnga, 139. Tel. ;4-6141 e 7-0307; 

DR. PBOF. LDCIANO GUALBEKTO — Prof. delia Faooltá dl Medicina. Chi- 
rurgla dei ventre « delle vle urinarie. Cons. Rua B. Paranaplacaba, 1. 
3.o p. Tel. 2-1373. Chlamate: Rua Itacolomy, 38.  Tel. 5-4838. 

DOTT. MARIO DE FIDRI — Alta chirurgla — Malattle delle «Ignore - Parti. 
R. B. de Itapetlniga, 139. Dalle 14-17. Tel.' 4-0038. Resld. Praça Guada- 
lupe, 8.  Tel.  8-1830. 

DB. NICOLA IAVABONE — Malattle dei Bambini, Medico speelallsta dell-Osp. 
Umberto I. Eletrlcltá Medica. Dlatermla, Raggl Ultra-vlalettl. Cons. « Res.: 
Rua Xavier de Toledo, 8-A  (Pai. Aranha).  Tel. 4-1666. 

DOTT. OCTAVIO G, TI8I — Polmonl — Çuore — Cons.: R. Xavier de To- 
ledo. 8-A ~ 3.» andíir — Tel. 4-3864 — Res.: R. Consolação, 117-A - sobr. 
— Tel.  4-3622. 

DOTT.  H.   PARI8I —  Ass.   e  ex-Interno   delia  Olin.   delia Pac.   dl  Medicina 
— Chirurgla — Malat. delle slgnore — Slflllde — Vle Urinarie — Raggl 
ultra-vloleta — Dlatermla — Blenorragia — Av. R. Pestana, 1362 — Tel. 
9-2208 —  14-16,  e  19-31. 

DOTT ROBERTO LOMONACO — Trattamento speclale dei reumatismo aeuto 
e crônico, asma, eczema, emorroldl, ferite, ulceri, slflllde e tubercolosi — 
Plazza da Sé, 63 - 2.» — Sala 210 — 0-11 e 14-18 — Tel. 2-6374 — Res.: 
Av.  B.  L.   Ant.»   1447 — Tel.  7-1964. 

PROF. DR. TRAMONTI — Consulte per malattle nervosa dalle 8-10. e dalle 
16-16.30.  Alameda Rio Claro, 36-A.  Tel.  7-3331. 

bOTTI. V. e B. BELMONTE - Parti - Malattle delle slgnore. Vle urinarie. Pene. 

a gambe in ária 
II fuocherello tossi per d- 

schiararsi il nipote, e rlvol- 
to alia vcce ch'eTa attomo ai 
nonnini incominció: 

— Visto avete mal ! set- 
tembre dl lago, quando dalle 
foglie oomindano a cadere l 
prlmi alberi e le onde inizia- 
no ad Incríspare 11 vento? 

— Nonnini! — risposero i 
cori in no, 

— In qiiesto lago Maggíore 
Io sono stato una volta sulla 
stagione. I turisti erano pier.i 
dl alberghl e per trovai e un 
patrimônio si doveva spende- 
re una camera. Meravigliosa 
nazionalitá di ogni donna, 
Varistocrazia piú nomi delle 
illustrl mondiali; una língua 
dl Bebele tra razze di ogni 
gente. 

Aveste visto quanta poesia 
dl   quadretti!    Pin   dalla 
prima alba dell« lucl, pejsca- 
tori e pescatrlcl muovevano 11 
loro seno dalla barca <e si 
tiravano Vamo ai largo col 
pescara; i pescatori cadevano 
allora copiosi nelle reti dei 
pesei ed ai ritorno erano ac- 
colti dalle so^lie delle loro 
capanne che li attendevano 
,sui famlliari. Poi i monti che 
si alzavano dalla brezza di- 
sperdevano il lago che si po- 
sava sulla nebbia, ed il sole 
di raggl cristallava brillando 
Ia spiaggia. Da questo mo- 
mento ranimazione si faceva 
un andarevieni: e the luci 
di festa, e che colori di 
gioia!... 

Ma 11 dlscendere maggiore 
si aveva all'incanto delia se- 
rá. . '   . 

m quel fascino pleno dl 
ore facevo lunghe donne con 

Ia passeggiata che mi cro 
portato, ed in quelle merá- 
vigllose frasi demore le sus- 
súrravo uno splendidò scanti- 

Specialitá Itallane 
Mercadinho  Duque 

de Caxias, 207 
rio. Essa, plegando dolcemen- 

~ te Ia bocea, ml porgeva Ia te- 
sta, mentre 11 suo corpicino 
piechiava forte ed 11 suo cuo- 
re vlteava. 

Vita che non dimentlchsró 
per tuttl 1 glornl: terra d'ln- 
canto nella piú dolce esi- 
stenza! 

La testa persa nel vuoto, 
gU oechi tra le mani, 11 ni- 
pote rlmase ricordando te 
riandando a quel lontanl 
sospiri. Le lacríme, commos- 

CAVALHEIRO 
VISTA-SE BEM 

SOPOR 130» 
À0 GARCIA 
O IMPERADOR DA MOD* 

Rua Direita.,   15 

se fino ai nonnini, gli bat- 
terohp dolcsmentie Ia spalla 
sulle mani. 

II sospiro nipotó e come Jn 
un disse soffió: 

^- Tempi tornati piíi che 
non passano! 

E si volse a   piangere per 
non farsi scorgere gli occlij! 

3 prosatore futurista 

TRA GLã  BLBJMBNTI  INMSPBNSAíBILI   AULA  VITA, 
CE' L'ACQUA. TRA LE ACQÜIE, QUELLA INDISPEN- 

SABILE AD TINA OTTIMA DIGBSTIONE E'  .' 

Agua Fontalis 
LA  PUJ* PURA DI TÜTTE LE ACQUE NATURAL!,  B 

OHB POS8IBDB ALTE QUALÜTA' DIURBTICHB. 
 0  IN  "GARRAPOBe"  B MBZZI  LITRI   o —' 

TELEP. 2-5949 

AO MOVELHEIRO 
CASA FONDATA NBIL 1900 

COMPRA   E   VENDE 
Macchlne <la scrivere,  maechine registratrici,  ai  calcolo 

e di somme. 
Cassefortl e Archlvi dl acclaio e in legno  per scrittoio 

In generale. 
Grande assortimento di macchlne ricostrulte.' { 

Praça da Sé, 12-A—:— Telefono: 2-2214 
S. PAULO 

•í. ;(i 
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Uotoda, 
fUüçtiiU 

JLccanto      aWIsHtuto     ãi     ringiovànimenfo 
■scientifico,    quanti    specialisti    lanciarono   il 
ioro    innesto,    il    loro    estratto    ãi    ghian- 
■ãple,    il    loro    massaggio,    il    loro    elisir ? 
L'Istituto ãi polizia    razionàle,    composto ãi 
■scienaiaU. e âeteotives ãi prim 'orãine, ãoveva 
•ãifenãersi dalla ooncorrema ãi tanti polieiot- 
ti privati, installati nel quartiere, che propo- 
nevano le ítlrnsc ricerehe ãi ãonne adultere e 
ãi ãebitori fuggiaschi, a tariffe piú miti ãi 

■quelle fiimate ãa Zweifel. 11 Orandueato vide 
pullulare i compilatori ãi orosoopi, le sonnam- 

■hule, i chiromanti, i preparatori di tinture per 
i oapelli, di logioni per il risveglio dei bnlbo e 
Ia fissazionc dei pigmcnto. Le vecohie innocen- 
ti fanciulle che qttálohe annd prima acquerel- 

■lavano, a domicilio, soito il paralume, le ear- 
toline, o copiavano    indirizzi per i bolletUni 
jiarrocciiiali, s'erano messe a lavorare per con- 
to delia  Biiããa     Society, alia costritsione di 
pendóli per rábdomanti e alia copiatura in se- 
rie di responsi di indovini.    Quando   Zweifel, 
per dare ai popolo 1'occasione di rovinarsi Ia 

■salute con ia sonsa di salvaguardaria, invento 
.   il rhum     meãicinale, non ebbe quasi il tempo 

ãi lanciare Ia sua trovata, perché da un gior- 
no aWaltro sorsero ãistillerie ãi oognac ãepu- 
rativo e di acquavite ricostituente. Nelle hot- 
■tiglierie ãi Glottenburp un  "preventivo"     si- 
gnificava un gin;    un    " antireumatico",    un 
whislcy; a chi ehieãeva    un    "antiscorbutico" 
preparávanp una miscela di cliartreusc    gialla 
■e chartreuÁe verde, con una goecia di angostn- 
rã. Quando Zweifel lanció Ia. pittura primiti- 
va, diede involontariamente    origine ai torci- 
collo: nelle gallerie    d'arte    moderna e nelle 
vetrinr dri mcrcamti di quadri, da allora in poi 
non si sono piú viste    che    delle fanciulle col 
torcicollo; il torcicollo é alia base delia, pittu- 
ira moderna, e indica Ia pietá, 1'umUú, Ia ras- 
segnasione,  il sac-rificio;  Ia vergine. Ia sposa. 
Ia maãre. Ia vedava non sono fali se non han- 
no il torcicollo; un pittorc    d'oggi, un David 
•redivivo,    devendo    rifare    Vincoronazione di 
.Napoleone in  Notre-Vame,     disegnerebbe Pio 
VII col torcicollo,     Gimeppina col torcicollo, 
Letizia, col torcicollo. Tutti voi che neWufficio, 
nella    sala ãa premzo,   nèlla    camera da letto 
aveteima  "giovonetià  òhe  legge",  un"'aão- 
lesceiitc fhc sbwcia Ia  banana", una, "Maã- 
dalemf pentita"  col torcicollo, sappiate final- 
mente che ouella pittura ãeWingenuitá e ãel 
colpo d'ária é partita da Glottenburg per vo- 
lontá ãi Zweifel, come il cubismo é partito da 
1'arigi  pei- iniziativa di Picasso  e' il  preraf- 
faélismo da Londra per virtú ãi Vante  Ga- 

-    <briele     Rossetti.  Quando Zweifel creó,  presso 
il lago di Hinch, a pochi chilometri dalla cit- 
t<f, l« scnnla di eãucazione sessuale c il cam- 
po ãei nutnristi, il poeta Ariel Cam, il barão 
nazúmale,    sfidando, come     Victor Hugo,  le 
f/hiacciate  vie   deWemUo,      improvvisó  quella 
•poesia: 

Petit Itiê qui soinnoled 
■ ■ dans un pnrfum de péché, 

miroir du paisible grand-duclié 
rrunc  gruude-duclicsse  nu   peu   folie.'.. 

B sidUi rwa opposta dei lago sorsero altre 
nMlonie di uatvristi, con profeésori di cultura 
•yfisica, apostoU dei nudo mtegrale fe delia pro- 
múcuitá dei sessi e delle etá. II nudismo feoe 

■cosi rapiãa fortuna, cht; Zweifel fu costretto 
a costitmre una espécie di sindaeato dei nu- 
'distij un IruM delia pelle, sotto il patronato 
vdí   Gisetda,   Ia  quale  deito  ai   minútro   delle 

timbratura delle lettere: " fJieu 1'a fail beau 
et, souple: ton tailleur 1'enlaidit et te gene". 
Questa propaganda diverti il mondo, suscitan- 
do giuãizi disparati: ma con Ia scusa di ri- 
dere di quei beau et souples o col prestesto di 
stuãiare quegli "immonãi esibizionisti", ogni 
doméniea migliaúi ãi forestieri affollavano i 
garruli ristoratori ãel lago, fioriti di ombrel- 
loni e ãiazalee, forniti di cannocchtali pun- 
tati sui oampi dei nudisti, come i nostri ris- 
toratori alpini hanno gli Zweiss in ãiresionc 
dei nevai. ' 

Le azioni  dèlla  Buddn   Societii  salirono  a 
400 dollari. 

— Non so, non so — rispondeva Zweifel. 
La sola persona che avrebbe potuto dargli 

un consiglio sensato era Giudi. Ma dov'era 
Giudi,' 

Ma un giorno furono violentemente nfferte 
a Watt Street. Da 400 precipitarono a Í90 nel 
giro ãi pochi minuti. Si previdero fallimenti. 
I corsi scenãevano senza che nessuno inter- 
venisse a frenarli. Qualche oseillazione s'cra 
giã notata aleuni giorni prima, quando un 
giornálista equivoco, John Tennedy, aveva 
pubblicato a Pittsburg un reportage sui re 
delVora presente, dove accanto a Deterding, 
il re dei petrolio, é a Bata, il re delia calsatu- 
ra, Zweifel era presentato come il re dei 
bluff. Ccrti gruppi americani, per dare Ia 
scalala ai building di Zweifel, avevano sca- 
tenato per mezzo di vna pwcola agenzia gior- 
nalislica che controllava  una ventina di quo- 

— Che cosa ha imparato tup figllo alr 
runiversitá? 

— Ecco, ha Imparato a chiedere dei 
denaro in un tale modo, cho darglielo 
sembra un privilegio. 

.poste un motlo di propaganda nudista per Ia tro Haint-Sihain. 

tidiani, una compagna di rivelazioni scanda- 
listiche; le fotografic e gli articoli di John 
Tennedy furono riprodoiti da quasi tutti i 
giornali dei mondo. Zweifel mando a Pitts- 
burg Saint-Silvain, aprí ai suoi avvocati ame- 
ricani nn conto illimitato, orãinando loro di 
■proceãere con Ia massima energia. Ma i giu- 
dici dello Stato di Pennsylvania dieãero ra- 
gione su iutta Ia linea ai giornálista, con- 
danuando Ia Buãda Society a centomila dol- 
lari, fra danni, spese e accessori. 

Le azioni scesero a 125. Lá Granditchessa, 
che, nel suo gabinetto di lavoro, seguiva sul 
printing deli'Agenzia Havas i prczzi delle 
"Budda" a New Yorlc e dei grano a Uanitoba, 
■impressionuta dal orpllo delle sue "Budda", 
telefonava ripetutamente, fra le tre e le dn- 
que ãèl pomeriggio, a Zweifel, chwdendogli 
consigli: ' ' 

— Vcndere tutto? 
— Non so — Zweifel rispondeva. 
— Che cosa farei — gli ãomandava qua- 

si ogni giorno per telefono ãall'America Pie- 

La cinciallegra, ãeposte le ova, le aveva 
covate. Dopo qualche ora che érano schiime, 
Ia madre uveise i piecoli buttandoli dal niilo. 

— Che Cinci non Io sappia! -— si raeco- 
mando Zweifel. 

.—  La   signorina   Io .sa   giá   —   rispose   Ia' 
Fraulein.  — L'ha scoperto lei slessa. 

Alia bimba dissera che i piecoli erêno ca- 
ãnti dal nido. 

j— E perché sono eaduti! 
La Fraulein diede una risposta  evaxiva: 
— Perché Ia. niamma li h(f lasciati cadere. 
Pser dne  o  tre giorni  di segiiifo  Ia  bimha 

domando: 
— E perché Ia matnmn li ha lasciati ca- 

dere/ 
L 'istitutrice non sapeva che cosa rispoh- 

dera. La himba  un giorno disse: 
— E perché In mamma. Ia mia mamnia, 

non ritorna ancorai II babbo Io sa il perché? 
II babbo era atieso per le quattro ncUa sala 

dei consiglio     d'amministrazione.     Si  reeó a 
pieãi dalla villa ai building; era statu-o:  ai- 
1'mcroeio  ãi  due  strade   ebbe   qualche   esita- 
ziane    neWattraversare; per non     rispondrre 
a   nn  saluto,  giro intorno  a nn   palazzo;  da 
parecchi giorni era     incapaee di    sfárei pro- 
lungati e intollerante  dei piecoli  rumori;  un 
pehsiero  bastava a deprimerlo;   ma     appena, 
rienstruendo   Ia  genesi  delia  sua  depressioue, 
s'accorgeva che Ia cansa era fníile. Ia  nialin- 
conia  scompariva,  c  il  pensiero  di   una  lieta 
possibilita bastava a ridargli fiducia, energia, 
ottimismo.   1   suoi  atti   non  erano  piú   misu 
rati come per il pausai o; non sapeva piúão- 
sare le proprie parole; si sorprendeva  spesso 
a compierc degli atti che avrebbe dovnlo evi- 
tare; gli pareva che 1'interlocutore fosse poço 
sintético,   tardasse   a   concluãere,   si   perãesse 
in preamboli e non ãicesse il piú importante; 
il aontatto ãel prossimo gli era ãivenuio in- 
sostenibile, Ia você degli uomini fastidiasa, il 
gestire altrui irritante, il disordine delia fol- 
ia oppressivo. Sul    Iramonto si    sentiva a un 
tratto  piú   enérgico,  volitivo,  combattivo,  en- 
tusiasta;  per   usare   Ia  pittoresca  espressione 
dei neuropatologi, sentiva "le coup de fonet 
ãe cinq heures". Ma  dopo Ia  frustata,  tutlo 
riappariva ãifficile, irrealizzabile, ostile;    ve- 
deva il domani preoecupante, l 'insuecesso ine- 
vitabile. Ia rovina  imminente.  E non  poterne 
parlare con    nessuno, perché é cosi    faiicoso 
parlare  e  perché gli  altri  non  eapiscono.  Ti 
dicono  su   un   tono  di  rimprovero  e  di  com- 
miserazione:   "Tu  sei  malato  ãi  nervi:   ãevi 
intraprenãerc    una eúra". Gli altri    ereãono 
che noi siamo  malati ãi nervi. 

Qualche será anão a letto alie dieci, poi. al- 
ie nove, poi alie otto. talvolta senza mangia- 
re: pur di dormire; pur di non pensare! E il 
sonno veniva Aubito ("ãunqne non sono ma- 
lato!"); ma meritré dormiva gli pareva che 
un ttltro vegliasse in lui, e passasse in esa- 
me tutie le ragioni delia sua inquieUuiine: 
Giudi lontana. Ia bimba* graoile. Ia ãiffieoltá 
ãi mantenerc in piedi Ia sua azienãa, i colpi 
suoui alia oorsa ai New York, le sue illn- 
sioni caãutn. Mim, Dvffan, Van Godh, Mayer... 
Feí-so le ãue il sonno si faceva piú intenso, 
ma Ia coscienza riappariva: le due e un quar- 
to; faceva un ultimo sforzo per non sve.gliar- 
si dei tutto, non .« muoveva, non apriva gli 
oechi, come per aggrapparsi alie ultime om- 
bre dei sonno; r. Ia coscienza emergeva in 
pieno. Allora accendeva Ia lâmpada, scende- 
va, prendeva delia valeriana, risolveva delle 
parole inerociale, leggeva una pagina de.Wapo- 
calisse, e «í riaddormentava quasi di colpo 
eomv  un  oggetlo  che  cadê. 

(Continua). 
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PEK LA PROPAGANDA DELLA VOSTRA AZIENDA CONSULTÁTE 

fEMPREZA   VEROUVÍR   LTDA. 
ORGANIZZAZIONE SPECIALIZZATA IN QUALSIASI GENERE Dl PUBBLICITA'. 
EliABORAZIONE E DISTRIBUZIONE Dl ANNUNZI IN TUTTI I GIORNALI E IN 

TUTTE LE RIVI8TE DEL BRASILE. 
ANNUNZI IN TUTTE LE STAZIONI TRASMITTENTI. 

SUGGERIMENTI     ORIENTAZIONI —- PREVENTIVI —— ESECUZIONE 

L'EMPREZA   VEkOUVIR   LTDA. 
CONCESSIONÁRIA DEL PROGRAMMA ITALIANO: 

La Você delia, Pátria 
Rua Libero Badaro, 613 - 2.° piano — Telefono: 2-265 5 

IRRADIATO TUTTI I GIORNI ALLE ORE 20,  DALLA  P.  R.  B.  7  RADIO 
COSMOS Dl S. PAOLO. 

%' 

BANCA FRANCESE E HAUANA PER rANERICA DE M 
(SOCIHl>Al>E    ANONYMA) 

CAPITAL          Pcs.   100.000.000,00 
FUNDO  DE  RESERVA     Fcs.   140.OOO 000,00 

SEDE CENTRAL:   PARIS 
SVOOUBSAiBS E AGENCIAS: 

BRASIL: Araraquara — Bahia — Barretos — Biriguy — Botucatú — Caxias — Curityba — Espirito Santo do Pinta*! — Jahú 
— Mocóca — Ourinhos — Paranaguá — Ponta Grossa — Presidente Prudente — Porto Alegre — Recite—Ribeirão Prato 
— Rio de Janeiro — Rio Grande — Rio Preto — Santos — São Carlos — Sáo José do Rio Pardo — São Manoel — São 
Paulo — ARGENTINA: Buenos Aires — Rosário de Santo Fé — CHILE: Santiago '— Valparalzo — COLÔMBIA: Barran- 
quilla — Bogotá — Medellin — U.RUGUAY:  Montevideo. 

SITUAÇÃO DAS CONTAS DAS FDuIAHS NO   BRASIL   KM   31    DE   MARÇO   DE    1037 

Acrrivo PASSIVO 
Letras descontadas      136 . 779:175$40o 

Letras   e  effeitos a 
^receber: 

L&tras  do  exterior   ....     58 . 655:536$100 
Letras  do  interior   ....   H9 .131:194$700     177 . 786:730$800 

Empréstimos em contas correntes      132 . 272: 279$100 
Valores  depositados    '. .     308 . 348:895f 870 
Agencias e filiaes 
Correspondentes   no   estrangeiro     
Títulos e fundos pertencentes ao Banco  . . 

CUUZA: 
Em moeda corrente   ...     24.758:1451100 
Um' c|e  &   nossa   dispo- 

sição: 
NQ Ba^neo do Brasil   ...     54.785:599*100 
Em  outros Bancos   :...    ' 2 . 663:344$000 

Diversas   contas 
0«"ft;JJ«5a ■;■?■■.- ■■■■ 

9.169:620$060 
34.671:9691900 
25.688:126$030 

82.207:088$2CO 

37.389:139f410 

Rs.        944.313:0 24*770 

Capital declarado dae filiaes no Brasil  .. 
Depósitos em contas 

correntee: 
Contas correntes    162 . 299:2011790 
Limitadas e particulares    17.700:893*400 
Depósitos  a  prazo   fixo.     93.107:462*530 

30.«00:000*00» 

273.107:557*72» 

Depósitos em conta de cobrança         195.081:504*860 
Títulos em depósitos   .      308.348:895*870 
Correspondentes no extrangeiro 
Casa  matriz .. . 
Diversas contas 

65.427:722*390 
15.041:913*600 
57.305:430*330 

Rs. -. ....... ....     944.313:024*7:70 

A  Directoria:   MORLEY São  Paulo,   15  da Abril  de  1937 O  Contador:   CLBRLE 
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